
Gazzetta iciale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1907 ROMA - Sabato, 21 settembre Numera 224.

DIIŒZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
In Via Larga nel Ps1nroo 73aleani in Via Larga nel Palazzo Baleans

annonarnexati Innsex•zioni
in Roma,presso PAmminierazione anno L 33: seinestre L. Swa trimestre L. 9 Atti pindiziarii. . . . .. .

. . . . .

L. 6.24
per ogni linea o apano di linea.> a dom rilio e ael neeno excit = • $Oi > * 10 Altal annunsi

. . . . . . . . . . . .
* O.2@

Per gli Stati cell Uniorm nostale foot • • 48; > a as Dirigere Ierichieste per le inserzioni emelessivamente allaPer gli altn Man si agginerono le tasse postali Aararssissists•azionne eletta €.astetta.
Gli abbonamenti si presadono premmo V Aruministrazione e gli Per le modalità delle richieste d'inserzioni vedaual le avvertenze 10
OfBei ¡sosiali; decos-rono dal IV d'ogni naese. testa al foglio degli annunzi.

¿n numero separato in Roma cent. to - nel Regno cent. f.5 - arrstrato in Roma cent so- nel Regno cent. .To- alfEstero cent. .7.5
Se il giarnale sz compone d'oltre 16 paque il prezzo si aumenta proporzionatamente.

BO HKAL.RIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e dooreti : R. decreto n.6 75 che approva l'annesso regola.
mento per l'ammissione alla carriera di ragionersa del Mi-
mstero degli agari esteri - RR. decreti dal n. CCCLII al
n. CCCLV (parte supplementare) riflettenti approvazioni
de statuto di Casse agrarie - Ministero dell'interno: Di-
sposizioni nel personale dipendente - Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio: Comunicato - Mini-
stero delle posto e dei tolografl: Avviso - Ministero
del tesoro - Diroliono generato del debito pubblico: Avvisi
- Retttfiche d' intestanone -- Sinarrimenti di ricevuta
- Direzi>ne generale del tesoro: Prezzo del cam¾o pei certifi-
cati dipagamento dei dazi doganali d'import2:ione - Mi-
nistero d'agricoltura, industria o commeraio - Ispetto-
rato generale dell' industria e dcl commercio: Medta dei
corsi dei consolidati negoziatt a contanti nelle varie Borse
del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - XX Settembro - I Congressi di Cremona
-- Not1me vario -- Telegrammi de1PAgenzia tefani -
Bollettino meteorico - Inserzioni.

LEGGI E DEC¯ESETI

Il numero ß33 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contrene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista il regolamento approvato col Nostro decreto
23 maggio 1800, n. 200 ;
Itilenuta la convenienza di modillearo lo norme vi-

genti per l'ammissione di volontari nella carriora di

ragioneria del Ministero degli aífari osteri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari.esteri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordit o
Nostro, dal ministro segretario di Stato per gli affari
estari, por l'ammissione alla carriera di ragioneria del
Ministero degli affari osteri.
Lo disposizioni contenute nel regolamento unito al

Nostro decreto del 25 maggio 1890, n. 200, concernenti
lo norme per l'ammissione alla carriera suddetta sono

abrogate.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei daaroti del Regno d'Italia, manlando a chiunomo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 25 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI. ·
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

REGOLAMENTO por l'ammissiono alla carriera di ra-
gioneria nel Ministoro degli affari osteri.

Art. I.

Le condizioni per l'ammissione alla carriera di ragioneria nel
Ministero dogli affari esteri sono lo seguenti:

a) la cittadinanza italiana;
b) l'aver soddisfatto agli obblighi del servizio m.litare e

non avere oltrepassato il 23° anno di età;
c) 1°cssero sano, di robusta costitunone e senza irnperfezioni

fisiche che rendano l'aspiranic inadatto al servizio;
d) l'aver sempre tenuto buona condotta;
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e) l'aver ottenuto il diplcmp di ragioneria in un istituto
tecnico;

f) l'esito favorevole dell'esamo speciale di concorso, secondo
le pra serizioni seguenti:

Art. 2.

Gli osami di cor.corso saranno aperti con doereto Ministeriale.
Un avviso, da pubblicarsi nella Gassetta «§ciale almono un

mese prima del giorno dell'esame, indicherà il numero dei posti -,
messi a concorso, il periodo di tempa entro il quale dovranno
presentarsi le istanze per l'ammissione agli esami, il luogo dove
gli o•ami saranno dati, il giorno e l'ora in cui avranno prin-
cipto.

Art. 3.

Nelle istanze per l'ammissione, da scriversi o sottoscriversi di
tutto pugno dall'aspiranto sa carta da bollo da una lira, si do-
vrà giustifioaro mediante opportuni ed autentici documenti, l'e-
sisteaza delle condizioni richiesta agli alinea a, 6, e, d, e, del-
l'art. l.
L'adempimento di queste condizioni non vincola il ministro ad

accogliere la domanda di ammissione agli esami.
Le istanze giunte al Ministero dopa la scadenza del termino

prefisso saranno respinte.

Art. 4.

Non sara ammesso a concorrore chi in due procedenti provo non
avesso riportato l'idoneitä.

Ar t. 5.

Gli esami sono dati da una Commissione composta di un con-

s'gliero della Corte dei conti presidento e di quattro membri, no-
minata volta per volta con decreto ministeriale, da pubblicarsi
nella Gazzetta ugiciale prima che abbia principio l'esame.
Un impiegato del ruolo di ragioneria del afinistero degli affa.zi

esteri disimpegnorà, senza voto, le funzioni di segretario, e potrå
essere coadiuvato da altro impiegato dello stesso ruolo per l'as-
aister sa durante gli esami.

Art. 6.

Gli esami sono scritti ed orali e versano sullo seguenti mate-
rie. opnformemente ad un programma particolareggiato che sarå

pubblicato insieme all'avviso di concorso: Computisteria e ragio-
noria; contabilità di Stato; aritmetica od algebra elementare;
storia moderna o geografia ; elementi di diritto civile e commer-

ciale; elementi di diritto costituzionale od amministrativo; ordi-
namento ed attribuzioni del ministero degli affari esteri e degli
ufflei dipendenti; elementi di economia politica e di scienza delle
finanze.

L'esamo versera altrosi sulla lingua francese.
Lo prOTO Eoritte sono tre in giorni differenti.
La prima su tema di ragioneria e contabilità di Stato; la so-

coada su tems tolto dalle altre materie sopraindicate, e la terza
consisterà nello svolgimento in lingua francese di un tema di
comune coltura.
La commissiono liuð Ÿespingere, senza leggerli, i lavori che non

siano scritti graficamente bene.

Art. 7.

La commiisione esaminatrice stabilisce le norme disciplinari per
gli esami, dancione notizia ai candidati; formula nel giorno pre-
cedente all'esame scritto, un sufBeiento numero di temi.

Il tema sul quale dovrà cadere l'esamo è unico per tutti i con-
oorrenti o dovra essere estratto a sorte da uno di essiinpresenza
di tutti.
Uno dei membri della Commissiono assiste a turno agli esami

scritti insieme al segretario o all'impiegato chiamato a coadiu-

varlo ai termini dell'art. 5.

I candidati avranno tempo dal mezzodl allo sci per scrivero i
loro lavori.

Art. 8.

Ciascun commissario dispono di dieci voti per ogni singolo esame
scritto ed orale.
Il candidato che non ottiene, in aiaseuna dello prove scritto, i

sei decimi dei punti non 6 ammesso agli esami orali.
Il candidato che non ottiene in ciascuna delle prove orali i sei

decimi dei punti, non è dichiarato idoneo.

Art. 9.

La graduatoria fra i concorrenti dichiarati idonei è doterminata
dal numero totale dei punti ottenuti.
In caso di parità di voti, ha la precedenza il candidato mag-

giore di eth.
La Commissione, appena terminati gli esami, seduta stante,

forma la graduatoria e la pubblica immediatamente munita della
firma di tutti i commissari, facendola affiggere alla porta della
sala degli esami.
Un esemplare della graduatoria stessa, parimente munito delle

firme di tutti i componenti la Commissione, ð subito trasmesso
dal presidente al ministro, il qualo ne cura l'immodiata pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale.

Dei volontariat>.

Art. 10.

Sono nominati volontari per deeroto Ministeriale e per ordine
di punti conseguiti nel concorso. tanti candidati idonei quanti
sono i posti indicati nell'avviso di concorso.
I concorrenti dichiarati idonei, ma non proscelti, non possono

essere ammessi in carriera se non previo nuovo concorso.

Art. 11.

Il volontariato gratuito dura, di regola, un anno o potrå prolun-
garsi fino a che vi siano posti vacanti.
Potrà perb il ministro, quando vi siano posti vacanti, abbro-

viaro quel termine sul parero favorevolo del capo ragioniero, udito
il consiglio del Ministero.
Il volontario che si dimostri inadatto all'uflicio per cui concorse,

potrà essere congolato senza che abbia diritto a compensi od in-
dennità di sorta.

Visto, d'ordine di SuaMaestà:
Il ministro segretario di Stato per gli offari esteri

TITTONI.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio :

N. CCCLIÏ ( Dato a Sant' Anna di Valdiori, il 5
agosto 1007), che approva lo statuto organico
dolla Cassa agraria di Atella.

N. CCCLIII (Dato a Sant'Anna di Valdiori, il 5 agosto
1907), che approva 10 statuto della Cassa agraria
di Sarconi.

N. CCCLIV (Dato a Sant'Anna di Valdiori, il 3 agosto
1907), che approva lo statuto dolla Cassa agraria
di Montalbano Jonico.

N. CCCLV (Dato a Sant'Anna di Vallieri, il 5 agosto
1907), che approva lo statuto dolla Cassa agraria di
Potenza.
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MINISTERO DELL'INTERNO Sterbini Pietro -- Medici Luigi - Michielotto Vittorio - Ven-
tura Gaetano - Savini Uborto.

DisposiZioni ucI pers0Ralo dipcudeRío :
Amministrazione centralo.

Co, 11 dooreto dell 11 luglio 1007:

Segretari di la classo nell'Amministra:iiono provinciale (L. 2000)
nominati sagretari di egual classo o can lo stesso stipendio nel-
l'Amministrazione centrale:
Farlieri: <1011. Mar:o - Borrelli dott. Bernario -- Dolli Santi

<1610. Damon c> - Benigni <!ott. Francesco - Cicero dott.
I . ol > - La Via dott. Lorento.

Con deareto 31 nistoriale del 1° agosto 1907:

Portill rag. l'a quale, ragioni ro promosso dalla 2a alla lacla.so

(L. 1000) per annanità e merito.

To<h schi Anton o, ragioniero promosso dalla :P alla 2^ classo
(L. : >('0), p =r antionit't om =rsto.

Damiani rae Attilio, vice ragion ler - prom m3 dalla 2 6 alla l" elasso

(L. DU per mi r:to.

Amministraziono provincialo.

Con Beo-cto 3tinistoriala <lel 7 Inglio 1907:

l'ay anieri c'pi i r uno si J illa O alla la classo (L. 30'in .
Adolasi, neb. cav. Jag. Asturo, por anzianità o merito --- Inng

cas. Giovat.ni, id. ¡ i

Itaponieri p-omos-i dalla :P alla la <lasso (L. 4003).
liomano rag. .il chelo, i er antianità o merito - Partort rag. Uai-

bo·to, i<1. 11.

Ragionieri promo,si dalla 31 alla 22 classo (L. 3300).
Sch'chilano rag. Giuseppe, por annanità o merito -- Seiuto rag.

Alfoo, po: merito.
Santoll.no rag. Antonio, vico ragioniero promosso, por anzianità o

marito, dilla 2a alla 11 elano (L. ß300).
Vico regionieri promossi dalla Sa .illa 2 elassa (L.2003).

Maleno rag. Annibale --- Pays rag. Giusoppa -- Lombardo rag.
Alfredo - Quaraniolli rag. Fol'rico.

Con R. decreto del 1° agosto 1907 :

6:wi rag. Alichele, vice ragroaiero di 3^ classe, in asp::ttativa per
motivi di saluto, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 7 luglio 1907:

Archivisti di la classe nominati direttori degli uflici d'ordino
(L 4000).
Adorni elv. Alberto -- Cappelletti Ginsoppe-Polilori Cesaro-

I;'Aria Gennaro - Joli cav. Cesaro - Nava Antonio-Greco
Antonio - Toadoti cas. Gailo --- 3foratti Achille -- Augusto
Youenza - Orsi Orlando -- Carli Virtilio.

Archivisti di ? <lasse promossi alla 11 elasso (12. 3300).
Sahat rl Lui i - Dr Ponte Nicola - Fasano Giacomo France-

seo -- Li \oli Pietro - NIancinelli Oreste -- Do Bono Do-
me•ns:o -- 310seato cav. Sciplano - Incei Cainllo -- Ca,int
I.nonisla - UrotLBi IBUaffÎO -- ÑOÍli Í«LS' IDO -- ÛCÌÌi Cay,
bla omo - Giallombardo Salvatoro -- Gitti Giulio - De Ro-
nionis l'thppo - Ferrero Fran«es·o -- ia¡onna Angelo ---

Collela Fiance sco - (1,10111 I)amenico - Grimaldi Giovanut
- - Yoscani Francesco -- Perotti Frances o - Guaeci Achillo
-- Do Salvo Nicol,r -- Gentilo Gliisoppo - BOZ70Ìi AUÍORIO --
Ib·.t-alina Zenitino - Siioli Carlo -- I'runo Paris -- Paca-
nelli 1.uigi Aho,tto di Longarini .\ntonio - 31artmi For-
din •¾a -- \ tale l',¾n110 -- I' setta Aisllo (linnalee

Fabiani l raic s'o -- Gramitto labertmo - Orlandellt Evange-

Uilleiali d'ordine di classa promossi per esamo archivisu di
21 classe (L. 3000) :
Mascia Corrado - Moreau Giovanni - Agnoletti Eugenio -

Fanzarella Vincenzo - Carnevale Ernosto.

Ußleiali d'ordino promo:,si dalla 26 alla la classo (L. 2300):
Bettio Marzio - Mantegazzini Ercolo - L'Ambrosio Francesco.
Yannini Antonio - Yalletti Giuseppa - Farina Carmino - Con-

duso Giuseppo - Liberio Antonio - De Rosa 'lommaso -
Calostani Alberto - Butcra Salvatore - Vialo A!cssandro -
Bianco Giovanni -- Zoppoli Antonio - Guerra Edmondo -

Augagliaro Giuseppo - Mariani Alfonso - Mels Gennaro -
Lodato Francesco - Cece dott. Gaotano - Alanzoni Gior¿io
- HJ11ttori Carlo - Sandri Achillo - Lori Carlo - Corn,-
gl a Francesco - Ajasso Domenies - Brunol G¡ovanni -
Zappavigna Giov. Battista - Mancini Berengario - Torna-
ghi Antonio - Alarinelli Carlo --- Di Collalto nob. dei cor.tL
Itambaldo - Casini Aristide - Cabaglio Giacomo - Regw.i
luigi - Terzolo Giovanni - Martucci Giusoppo - Nigro
Giacomo -- Amanna Giuseppa.

Ruzzi Fiorangelo - De Leito Giuseppo - Ibera Ettore - Spr. a-
fi o Ecoardo - Rotella Domenico - Ales Giusepp: - Coppa
Alfonso - Pasini Luigi -- Kalchsmidt Ernesto - Napol »-
toni Franc, soo - Solieri Carlo - Zonta Angelo - D 11:-
chelis Guglielmo - Pirchio Gius ippe - Sabatini Anton:o -
Rugginini Valdemiro -- Landrian! Emibo - Ut Pippo France-
seo -- Valentino Frances ·a - Businelli Carlo - Mulas G w.
tano - Molon Eemenogildo --- Flocco Francesco - Brunetti
Vittorio -- Ferra Einilio - Dortesso Antonio - Tommas ni
Pietro - Volpini Emilio - Guerinoni Vittorio - Santcha
Nicola - Crescia Vittorio - Chieroghin Giuseppe - Colaa
liernardo - Pucci Giorgio - Do Maio Pietro - Talletti
dott. Augusto.

Londero Agostino - Tarallo Federico - Vassallo Salvatoro --
Picecrilli Giacinto - Pagani Agenoro - Lualdi Luigi -
Bussi Carlo - Castellotti Guglielmo - Renretti Luigi -
De Vareso Gaetano - Tironi Aristide - Basile Antonino -
Viola Agostino - Bonezzi Carlo - Ulcri Alberto - Fassare
Domenico - Della Peruta Luigi - Aprile Napoleono -
Franzi Dionisio - Capoluongo Pasquale - Gori Silvio --

Comazzi Francesco.

(Continua).

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Comunicat.o.
Con decreto del 10 sett -mbro 1907il mmt,tro di agricoltura, so-

<Listria o commercio, vista la deliberazione della Deputat.lono p o-
vmelalo di Pisa, ha iniposto i provvedimenti curativi delle piar to
infotto dalla lhaspes pentagona nella località di San P.ero in
Grado, franono del predetto Comune.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERTIZIO DEI TELEGRA

AVVISO.
Il giorno 10 corr, in Ronsecco, provmela di Novara, ed il suo-

erssiso otorno 17, in portosecchia, p-ovme a di Prem, t's stato at-
tivato il rervizio oubblien un = ûLio teh rafiaa · ove= natno con

or trio hmitato di giorno.
Rum1. IN octlelulge 1907.
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MINISTER.0 úEL TESORO

Blrezione Generale del Debito Pubblico

AVVISO. •

Con deerdte del ministro del tesoro in data 9 sottembro 1907,
11 sig. Borri Pier Francesco, notaio residente ed eserconte in

PArmä, à htalo aco editato presso quella intendenza di finanza
por lo o¡iolázioni di debito pubblico e della Cassa dei depositi e
prestiti,

RstrmcA n'musustorm (la pteóólicazione).
Si i dichiarato che la rendita seguente del oonsolidato 5 010 cico:

a. 1,351,652 d'iscrizione atti registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 448,615 del nuovo consolidato 3.75 OLO), per L 205,
al nome di Dematteis Alessandro fu Giuseppe, Dematteis Teresa
tu Giuseppo vedova Boero Michele, Dematteis Evaristo fu Giu-

a appe, Domat*ois Serapia fu Giuseppe moglie Gambino Giovanni,
Dematteis Soila fu Giuseppe moglie Miraglio Giuseppe, Dematteis
Alfredo fa Carlo, Dematteis Emilia fu Carlo vedova Silva cav.

Giaconto, Antino Giuseppe di Domenico, Antino Enrico di Dome-

n c>, Talasso Angelo fu Bartolomeo, Tabasso Giovanni 6iuseppe
ft Bartolomea, .Bosio Gina•ppe fu Michele, Bosio Enrico fu Miehele,
Boeio Carlo fu Michele, Bosio Caterina fu Michele inoglie Clerico
cav. Pietro, Capriolo Dalfina fu Severino, moglie Tabasso Giovann i
Giuseppe, Collario Marietta fa Carlo, vedova Capriolo Giuseppe,
Capriola Giuseppina fu Giuseppe e sorella, Capriolo Adelina fu
Giuseppe, minori sotto la poteata della madre Collario Marietta,
hiortera Teresa fa Michele nubile, Mortera Earleo fu Michele, Mor-
tara Angelo in Michele, Mortera'Felicita fu Michele, vedova Pat-
tarello Giovanni, Mortera Caterina fu Micheley moglie di Molino

Giuseppe, Rosso Anna fu Matteo, vedova Mortera Luigi, 4tortera
Luigi fu Luigi, Mortet a Michele fa Luigi, Mortera Michele Gia-
a oppo fu Luig1; Mortera Giovanni fu Luigi, Mortera Felice fu Lui-
g i, Mortera Virginio fu Luigi, Mortera Francesca fu Lwgi, moglie
t i Buscaglioni inigi. Mortera Marianna fu Luigi, vedova Pianta
Giuseppe, Bovera Elvira di Michele, moglie di Miravalle Domem-
co, tutti quali coetodi indivisi di Demattels Enrico fu Giuseppe,
d miellitti a Torino, con vintolo d'usufrutto, fu ooal intestata per
errore occo.•ao nellb indioaziopi dato _dal fichiedenti all'Ammini-
strazit ne ðel Doblie pul>blion, mentroeba doveya ingeos intestarsi
ai titolari pienetti ad ecceflone d3 Mortera Litigi fu Luigi la
indicazione del quale nome venno nella intestazione di essa ren-
data apposto per errore.
A'. termini dell'articolo 72 del regolamento atil Dibito pubblice,

m dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

nutilloito opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
sala rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

&ma, a 10 mettembre 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Iterrmca n'arrstrizzona (En pu664icazion).
Si. 6 diohiaráto che la rendita seguente del canaalidato 5 010•

o ae· r. 696,121 d'inscrizione sui registri dellaDirezione generale,
pr L. 1000, al mome di Pergameni Edgar la Francesco, domiet-

listo a Schio (Vicenza), in ooal intestato per errore occorso nelle

i adipar.ioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva inveee intestarsi a Larsiment Aleman-
gre-Felin-Edgar, domidiliato a Schio (Vicenza), vero proprie-
tiria dálla agudita btessa.

A' terníini dèlFärt. 72 del regolamento sul .Debito pubblico, sa
disida chiungne possa stervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono stato

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo riebiéato.

Roma, il 19 settembre 1907.

Io <hrectore generale
MANCIOLI.

RETTmot D'INTESTAERONE (25 p¾bbÀiCGZione).Si & diohiarité che la rondita seguente del consolidato 3.75-
3.50 010, cioë: n. 48,556 d'isorizione sui registri dolla Dfrozione ge-
nerale, per L. 63.75-59.50, al nome di Ruggiero Vittorio di
Nicola, domiciliato in Napoli, con annotazione di vincolo per la
cauzione del titolaro quale notaio in Casalviori distrette di Sora,
in Terra di Lavoro fa oost intestata per erroro oooorso nelle in-
dioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-blico, mentreohó doveva invece intestarsi a 1tuggieri Vittorio di
Nicola ecc. vero proprietario della rendita stessa.
A' ternuni dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà
alla rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1907.

Il di ettore generale
MAN0tOLL

RETTmot n'DffESHZIONE (ga pubblicazione).
Si ò diohiarato oho 14 rendita seguente del consolidato 5 0[0,

elob: n. 11,343 d'inscrizione sui registri dolla Dirozione gene-
rale per L. 21 ed assegno provvisorio n. 5102 per L. 2.33 al
nome di Martinelli Giovanni fu Pietro, domioiliato in Como, con
usufrutto vitalizio a favore di Monti Maria fu Vincenzo, vedova
di Martinelli Pietro, furono cosi vincolate per erroro occorso nollo
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè dovevano invece vincolarsi d'usufrutto a fa.
vore di Monti Maria fu Ambrogio vedova diMartinelli Pietro vera
usufruttuaria delle rendito stesso.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono sta*e
notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork alla
rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rarrmoa n'arrmansrosa (26 pubbiscaasone).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 1,316,517 d'inerizione sui registri dolla Direzione generale
per L. 1250, al nome di Morbola Angela di Fortunato, moglio di
Marciani Giacomo-Gristiano, domiciliata a Camogli (Gonova), fu
ooal intestata per erroro ocoorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechð do-
veva invece intestarsi al nome di Mortola Angela di Fortunato,
ecc, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiAca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembre 1907.
Il direuore generale

MANCIOLI.

Itsrrmoa n'artzsTAzzona (2a ptsõólicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oió,
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ciob: n. 4G7,031 d'inseriziono sui regletri della Direzione gene-
rale, por L. 30 e n. 4-13,241 di L. î0, al nome di Rossi Benia-
mano fu Filippo, apotecati por cautione del titolare, ufficiale po-
stale e n. 40.231 di L. 80, al nome di Rossi Angiolo Beniamino
fu Filippo, eee., furono così intestato per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrochò doveva invece intestarsi a Rossi Angelo-
Maria-Beniamino fu Filippo, ecc., como sopra, vero proprietario
delle rendite stesse.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 settembro 1907.

Il derettore generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE a piil?IIIÍCJ%f0NC).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consalidato 5 Di0,

ciob: n. 1,271,378 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 200 al nomo di Cuneo Giacomo, Filomena, nubile, Carlo
o Giuseppo fu Luigi, credi indivisi del loro padre, domiciliati a
Portofino (3enova), fu così intestata por erroro occorso nelle in-

dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Canoo Giacomo e

Carlo fu Luigi, Seiaccaluga Angelo-Sabastiano, Luisa-Maria eG.u-
seppe-Giovanni di Gi Iseppe, tutti eredt in<1ivisi di Davegno Gis-
cinto domiciliati a Nuova Orleans (Stati Uniti), veri proprietari
dolla rendita stessa como risulta da decreto del tribunale di Chia-

vari 20 luglio 1907.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interossa che, trascorso un mese

dalla prima pubblicartone di questo avviso, ove non sieno state

notificato opposizioni a questa Direziono generale, si procederà
alla rettifica di detta inscrizione nel mo'lo richiesto.

Roma, il 10 sottoaibre 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AvvlSO PER S3iARRIniENTO DI RICEVUTA (la ptibblicaziotte).
Il signor cassiero provinciale delle posto di Genova ha denun-

ziato lo smarrimento dellaricevutan.7H4 ordinale, stataglirila-
sciata dalla sede della Banca d'Italia di Genova, in data 17 luglio
1707, in seguito alla presentaziano per conversione di un certificato
della rendita di L. 205, consolidato 5 0¡0.
Ai termini dell'art.334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si dillida chiunque possa avervi intereaso clie, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, sark consegnato al si-
gror eassiere provinciale delle posto di Genova il nuovo titolo

proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione
della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valoro.

Iloma, il 10 s tiembro 1907.

Per il direttore generale
A. CASINI.

3° AVVISO.
È stato dichiarato lo smarrimonto glla ricevuta n. 573 ordi-

nale, n. 0300 di protocollo o n. 218.000 di posizione, rilasciata il
27 Inglio 1907, da quosta Direzione generale al signor Mambor

Nestoro, pel deposito da lui fatto di quattra obbligazioni ferro-
viarie 3 0,0 (l unitaria e 3 quintuple) della rete Adriatica
- s9rio A - pol complessivo capitale nominale di L. 8000, esibito

por unione del nuovo foglio di cedole.

Si diffida chiunque possa avervi interesso che, a norma del-
l'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ovo
non intervengano opposizioni, le suddette obbligazioni saranno con-
segnate al sig.MamborjNestore fu Giovanni Battista. senza 1°obbligo
della restituzione della ricevuta dichiarata smarrita, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, il 19 settembre 1907.
Per al direttore generale

ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pubblica.icne).
Il signor Porru Luigi fu Francesco ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 102 statagli rilasciata dalla suceursale
dolla Banca d'Italia in Cagliari in data 20 gennaio 1907, in
seguito alla presentazione di un certificato della rendita com-

plessiva di L. 10, consolidato 5 Og0, con decorrenza dal l" gen-
naio 1907.

Ai termini dell'art. 331 del vigento regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
enza che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al si-
nor Porru Luigi fu Franeosco 11 nuovo titolo proveniente dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della pre<1etta ri-
eevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 10 settembro 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Direzione generale del tesero (Divisiotas portafeglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 21
sottembro, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.65

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 21 settembre

occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorate generale
dcIPindustria e del eommerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a con tanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
19 settembre i907.

Al netto
Con godimento degl'interessiCObiSOLIDATI Senza eedola maturati
in oorse a tutt'eggi

3 3j4 ¾ nease, 10174 bl 9986 31 100.01 73

3 1/2 % norte . 100.77 14 90 02 14 100 00 11

3 % fordo.... 6975 - 6853 - 68.62 10
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CO lkTCO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso generale a cattedre di storia e geografia nei corsi
maschili o con classi miste degli Istituti tecnici gover-
nativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1903, n. 141, e dal
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ð
aperto un concorso generale, per titoli opdr esame, a 15 posti di
ruolo d'insegnante di storia e geografia nei corsi maschili o con

c'assi miste degli Isti,uti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1937, la sua do-

manda in carta legalo da L. 1.20.
La domanda deve contenere Pindicazione esatta del domicilio

del concorrente e quella della sede presso la quale intende so-

stenera la prova scritta, ed essero corredata dei documenti che

seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente

non abbia oltrepassato il 33° anno di età, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla eccedenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-

l'msegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
enricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2°, della leggo 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art 57 del re-
gelamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

36 fede penale di data non anteriore a tre mesi;
4© certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

ohiarasigne dol fine per cui à chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il oandidato di-
mora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di storia e geografia negli Istituti tecnioi;

7 apeechietto dei punti riportati negli esama speciali soste-
nuti nello Università o negli Istituti superiori e negli esami pel
consegmmento della laurea o del diploma;

8 conno riassuntivo, in earta libera, degli studi fatti e della
larriera didattion percorsa;

9 elenco, in oarta libera, di tutti i documenti e titoli che
tengono presentati, con osatta indicazione del luogo dove dovranno
essero restituiti.
Ai dooumenti prodotti i concorrenti potranno aggiungere tutti
li altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel proprio
ntorosse, nonoh6 le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
lingue copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in
sozze di stampa.
I doenmenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-
nento dalla domanda dovranno ossere indirizzati alla divisione IV
lel Ministero : sul piego dovranno essere chgamente indicati il
loncorso ed il nomo del concorrente.
Al medioo provinoiale, per la visita ch'egli fark al concorrente
irima di rilasciare il dooumonto n. 2, spettano L. 5, che il con-
lorrente verserå anticipatamente in depoýto alla tesororia pro-
viaciale, presentando al medico provinoiale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorrenti che abbiano gik un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincio italiano non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrento dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal
sindaoo del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmente autenticata.
Chi partecipi contemporaneamente a più concorsi deve unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pro-

sentato domanda regolare, o cho non l'abbiano presentata nollo
forme e nei termini stabiliti, corre lata di tutti i titoli e docu-
menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne; verificandosi

la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi femminili si

provvederà con un concorso fra donne.

Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverå
eomunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato
per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Roma, Torino, Venezia. Il localo sara indicato dal rispettivo
provveditore agli stadi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatriec, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo il provveditore agli studi leggerà
ai concorrenti tutte lo norme che per la prova scritta o por quello
orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7

marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui vieno aperto il concorso, o in
un esperimonto di lezione: caso avranno luogo in Roma e vi sa-

ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno ri-
portato una classiñeazione non inforiore a sei decimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati

coloro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non
abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente
almeno a sette decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vinoitori del concorso
si provvederà ai posti di ruolo yacanti al 1° ottobre p. v. o a
quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno lo residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il
turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irrepe-
ribile, o ricevuta l'offerta lasci passaro otto giorni senza diohia-
rare all'Amministrazione oho la accetta, sarå considerato nella
'stessa condizione di chi faoeia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cessorã ogni diritto alla

nomina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto op-

posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradua-
toria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
nario o con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali
fossero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro
ordino di ruoli nelle scuole medie governative, por gli effetti
dello stipendio e della carriera conserveranno la lofo anzianità a
norma dell'art. 6 della leg e 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenero la cattedra 11 vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 6 sottembro 1907.

15 ministro
2 RAVA.
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Concorso generale a cattedre di lingtea francese nei corsi ma-
schill o core classi maste degli Istituti tecnici governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1930, n. 141, o dal

regolamento approvato con R. decreto 7 marzo 1007, n. 218, b

aperto un concorso generale, por titoli o por esame, a 5 posti di
ruolo d'insegnanta di lmgua francese n,i corsi masch li o con

classi misto degli Istituti lean ei governativi.
Chi intendo di prendervi parte devo inviara alla divisions IV

del Ministoro dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1007, la sus do-

manda, in carta legalo da L. 1.20.

La domanda devo contenero l'indicaziono esatta del do:nicilio

del concorrente o quella della sede presso la quale intende soste-

nero la prova scritta, ed essero corredata dei documenti che so-

guono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente

non abbia oltropassato il 33° anno d'eth, tranne che si tratti di

persona in sarvizio governativo, o cho abbia prestato servizio go-

vernativo can diritto a pens'ong per un periodo di tempo non in-
feriore alla ceredenzo dolla sua età rispetto al limite det 33 anni,
salvo lo disposinoni dell'art. 30 della leggo 8 aprile 1003, n. 142,
a favoro di coloro, che, forniti di titolo le¿alo d'abilitaziono al-

l'msegnamento, all'atto dell'applicaziono di essa leggo erano in-

caricati fuori ruolo nelle scuolo governative, nonchè dell'art. 14,
comma 2° della leggo 8 aprilo 1000, n. 141, o dell'art. 57 del re-

golamento approvato col R. doeroto 20 luglio 1906, n. 409;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il

concorrento ð di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
cho tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fedo penale di data non anteriore agli ultimi tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilaseiato dopo di-

chiarazione del fino per cui ò chiesto, o sentito l' avviso della

Gianta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato

dimora;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istru-

ziono .non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna-
mento della lingua franceso negli Istituti tecnici;

7° specchietto dei punti riportati negli esami sostenuti pel
conseguimento del diploma;

8° cenno reassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriora didattica percorsa;

U" clonco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, can o=atta indicamone del luogo dove dovranno
essere restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungera tutti

gN altri titoli che riterranno opportuna di presentare nel proprio
interessa, nonchè lo loro pubblicazioni, o queste possilmento in

etnque copio. Non si terrà alcun conto di opere manoscritto o in

bozzo di stampa.
I documenti e lo pubblicazioni che venissoro inviati separata-

mente dalla domanda dovrannoesero inliriµatialla divisionoIV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrento.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli fara al concorrento
prima di rilasciaro il doenmonto n. 2, spettano L 5, che 11 con-

corronto versora anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, prosontando al medico provincialo la relativa ricevuta.

Sono dispensatt dal presentaro i documenti n. 1, 2, 3, 4 e 5, i
,concorrenti che abbiano gik un ullicio di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle

?;ovincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.

Wel caso che nel Comuno dove dimora non abiti da oltro un

biennia, il concorrento dovrà presentare, oltro al documento n. 4,
anche nu .attestato di moralità ri¼seiato con le stessa norme dal

sindaco del Comune dove abitava procodentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmento autenticata.

Chi partecipi conte:nparaneamento a più concorsi dove unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammossi al concorso coloro che non abbiano pro-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nello

formo o nei termini stabiliti, correlata di tutti i titoli e doeu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.

Verificandosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi
femminili si provvederà c-m un concarso fra donno.

Gh esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame dei titoli dei
concorronti, ciascuno cho sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicaziono del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato

per la prova scritta.

Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologos,
Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palarico,

Parma, Perugia, Roma, Torino, Venezia. 11 locale sarà indicato

dal rispettivo provveditoro agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesEo

dal Ministero.
Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggera ai concor-

renti tutte le norme che per la prova scritta e per quello orali
sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7 marzo

1907, n. 248. I concorrenti dovranno svolgere il tema interamento
in franceso.

Le prove orali consisteranno in una discussiono sopra una o piû
parti della disciplma por cui viene aperto il concorso, in una prova
di cultura generale o in un esperimento di lezione: esso avranno

luogo in Roma e vi sarannoammessi i concorrentichenellaprova
scritta avranno riportato una classificazione non inferiore a sei
dceimi.
Fra i vinc tari del concerso non potranno essere Itunoverati co

loro che nella votazione dei titoli e delle provo di esame non ab-
biano meritato complessivamento una votazione equivalonte al-
meno a sette decimi.
Tenuto conto delle disposizioni della leggo 8 aprila 1906. n. 142

tabella II, seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del
concorso si provvedera ai posti di ruolo che risultoranno vacanti
al 1° ottobre p. v. od a quelli che si renderanno vacanti succer-
sivamente. Al vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno

por la nomina, si offriranno le residenze vacanti, ma in caso di
rifiuto egli perderà il turno, passando in fine della graduatoria.
So egh, risulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasei passale ot*o

giorni senza dichiarare all'Amministrazione cho la accetta, sala
considerato nella stessa condizione di chi faccia ospressa fi:hie-
razione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cossera ogni diritto alla
nomina per i vincitori del concorso presento, che per rifluto oç-
posto ad un'ofl'erta di catto Ira siano passati in fine della gra-
duatoria.

La nomina al posto di ruolo cara fatta col grado di straordi-
nario e con lo stipendio annua di L. 2200 ; ma coloro i quali
fossero gik ordinari di ruolo dello stesso ordine o di altro or, ine
di ruoli nelle scuole medie governative, px gli effetti dello sti-
pendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a EOrma

dell'art. G della leggo 8 aprile 1930, n. 142.
Por ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà r:none

clare all ogni altro ullicio.

Roma, 6 settembre 1907.
Il miniltro

2 RAVA.

Concorso generale a cattedre di lingwt tedesca nei corsi maschili
o con classi miste degli Istituti tecnici gove>nztivi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dal
regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 218, 6
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aperto un concorso, ¡icr titoli e per esame, a 5 posti di ruolo

d'insegnanto di lingua tedesca nei corsi maschili o con classi
miste degli Istituti tecnici governativi.
Chi in.endo di prendervi parte deve inviaro alla divisione IV

del Mimistero dell'istruzione, entro il 10 ottobrò 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione precisa del domicilio

della concorrente e quella dolla sede presso la quale intende so-

stedere la prova scritta, ed essere corrodata dei documenti che

seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento

nm abbia oltrepassato il 35* anno di eth, tranne che si tratti di

parsons in servizio governativo, o ebe abbia prestato servizio go-
varnativa con diritto a pensione per un periodo di tempo non

inferiore alla accedenza della sua eth rispetto al limite dei 35 anni,
salte le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
à favore di coloro, che, forniti di titolo Begale d'abilitaziono al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
oärietti fuori ruolo nello sonolo governative, nonchè nell'art. 14
comma 2° del!a legge 8 aprilo 1906, n. 141, o dell'art. 57 del re-
golttnento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che la
concarrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
ohe tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fodo penale, di data non anteriore a tro mest;
4° <ertificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo

dichiarazione del fine per cui ð chiesto, o sentito l'avviso della

G:unta comunale,"dal sindaco del Comune in cui il candidato idi-
mora;

5° certificato di cittadinanza italians;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istra-

zione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegna
inento della lingua tedesea negli Istituti tecnici;

7° apeechietto dei punti riportati negli ceami pel consegui-
mento del diploma;

8° eetmo riassuntivo, in earta libera, degli studi fatti o dolla

.
ðarriera didattica percorsa;

9° elenco, in cartå libera, di tutti i doonmenti e titoli che

vengond presentati, con esatta indicazione del luogo dove do-
Trannó essere restituith
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportano di presentare nel proprio
i2teresse,· nonchè le loro pubblicazioni, e questo possibilmento in
oinque copie. Non si terrà aloun conto di opere manoscritto o in
borzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

Iñento dálla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV
del Mitristero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il

concorso ed il nome del concorrente.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli farå al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, °che il con-
corrente verserà anticipatamento in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presontando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2, 3, 4, 5, le

concorrenti che abbiano già un ufEoio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano
,oittadini delle Provincie italiane non compreso nel territorio dello
Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

biennio, la concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemento.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia le-

galmente autenticata.
Chi partecipi contemporaneamento a pi& concorsi deve uniro

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.
Non saranno ammesse al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle

formo e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti e debitainente, quando coe, re, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesso lo donne; verifican-

dosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi femminili si

provvederà con un concorso fra donne.

Gli osami consteranno di una prova scritta o di prove orali.

Compiuto dalla Commissiono giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuna di assi, che sia stata ammessa al concorso,
ricoverà comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per
titoli, del numero complessivo dei punti assegnatile e del giorno
fissato per la prova scritta.
Sono sodi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bolognar

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli studi.

11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme che por la prova scritta e per
quelle orali sono stabilite dal regolamento, approvato col R. de-
oreto 7 marzo 1907, n. 148. Le concorrenti dovranno svolgere
il tema interamente in tedesco.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o pia

parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una

prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: osse
avranno luogo in Roma e vi saranno ammesst a concorrenti oho
nella prova scritta avranno riportato una classificazione non in-
feriore a sei decimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno essere annovorati co-

loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non
abbiano meritato complessivamento una votazione equivalento al.
meno a sette decimi.

Seguendo l'ordina della graduatoria dei vineitori del concorso
si provvederà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti il 1° ot-
tobre p. v. e a quelli che si renderanno vacanti successivamente.
Al vincitore del concorso, di cui sia venuto il turno per la now

mina, si offriranno le residonze vacanti, ma in caso di rifluto egli
perderà il turno, passando in fine della graduatoria. Se egli ri-
sulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasei passare otto giorni
senza dichiarare all'Amministrazione che la accetta, sarà consi-
derato nella stessa condizione di chi faccia ospressa dichiarazione
di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla

nomma per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fino della gra-
duatoria.

La nomina al posto di ruolo sark fatta col grado di straordi-
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali
fossero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro

ordine di ruoli nello scuole medie governative, per gli effetti
dello stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianità a

norma dell'art. 6 dalla legge 8 aprile 1906, n. 142.

Per ottenere la cattedra la vineitrice del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uffleio.

Roma, 6 settembro 1907.
Il ministro

2 RAVA.

Concorso generale a cattedre di fisica nei corsi maschili
o con classi miste degli Istituti tecnici governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato cel g. decreto 7 marzo 1907, n. 248, ð
aperto un concorso per titoli e per esame, a 5 posti di ruolo di
insegnante di fisica nei corsi maschili o con classi miste degli
Istituti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV
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del Ministero dell'istruziono, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legalo da L. 1.20. Nella domanda il cincorrente
devo dichiarare can precisione se concorre a entrainbe le cattedre
o a quale di esse,
La domanda deve inoltro confonere l'in-licazione esatta del do-

micilio del concorrente e quella della sodo presso la quale in-
tendo sostenere la prova sontta, ed essere corredata dei doen-
menti che seguono:

¡o attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente
non abbia oltrepassato il 33° anno d'eth, tranno che si tratti di
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-

feriore alla eccedenza della sua età rispetto al limito dei 33 anni,
salve 10 disposizioni dell'art. 39 dolla legge 8 aprile 1906, n. 142
a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abihtazione allo
gasegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inea-
ricati fuori ruolo nelle scuolo governative, nonchð dell'articolo 14
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approYato col R. Joeroto 29 luglio 1906, n. 469.

2° cortificato dí un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrento 6 di sana costituziono ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore agli ultimi tre mesi:
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fino per cui è chiesto o sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-
mora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
fi° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905) che
abiliti all'insegnamento dolla chimica nogli Istituti tecnici;

7° specchietto dei punti riportati negli osami speciall SOSte-
nuti nelle Universith o negli Istituti superiori o negli esami pel
conseguimonto della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e dolla

carriera didattica porcoraa;
0° olonco, in earta libera, di tutti i documenti e titoh che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essere restituiti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonché le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terra alean conto di opero manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

monte dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente indicati il

concorso el il nome del concorrente.

Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 3, che il con-
corrento verserà anticipatamente in deposito alla tesoreria, pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 1, 5 i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, e il documento n. 3 i cittadini delle

Provincie italiane non compreso nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilaseiato con le stesse normo dal

sindaco del Comune dove abitava procedentemente.
I documenti devono essere prosentati in originale o in copia le-

galmento autenticata.
Chi partecipi contemporaneamento a più concorsi deve unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o cho non l'abbiano presentata nelle
formo e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli o docu-

menti richicati e debitamente, quando occorrc, autenticali.

11 presento concorso non sono anonesse le donne.

Verificandosi la vacarsza di quaiche rattedra di ruolo in corsi

femminili, si provvederà con un concorso fra donno.

Gli esami consteranno di una prova critta e «li provo orab.

Compiuto dalla Commissione giudicatrico l'esame d, i titoli d I

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria por titoli, del

riuntero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato

per la prova scritta.
Sono sedt d'esame per la prova scritta: Ancona, Mari, Bologna,

Cagliari, Fironi.e, Genova, Messina, Milavo, Napoli, Palermo,

Roma, Torino, Vonezia. 11 locale sarà indicat> dal rispettivo
provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione osaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditoro agli studi leg-

gerà gi goncorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per

quelle orali sono stabilito dal regolamento approvato col R. do-

creto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, o in

un esperimento di lezione: esso avranno luogo in ltoma e vi sa-

ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno r 1-

portato una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno ossero annoveratt o:-

loro che nella valutazione dei titoli o delle prov di e,amo non

abbiano meritato complessivamente una votazione jequivaknto a

sette decimt.

Seguendo l'ordino <lella graduatoria det vincitori del ecneono

SL provvederà ai posti di ruolo vacanti al ll" ottobre p. v. e a

quelli che si renderanno vacanti successivaniente. Al vincitore

del concorso, di cui sia venuto il turno por la nomina si offri-

ranno le residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà 11

turno, passando in fine della graduatoria. Se o;li risulti irrepi -

ribile, o ricevuta l otferta lasei passare otto giorni senza diohta-

rare all'Amministrazione che la accetta, sarà e msideri.to ntila

stessa condizione di chi faccia ospressa dichiarazione di rifiuto

Con l'apertura di un nuovo concorso cessera ogni diritto a.l i

nomina per i vincitori del concorso presente, ello ¡ er rißuto ep-

posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fin dalla cred Ja-

toria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grato di st;aordi-
nario e con lo stipendio annno di 12. 2200; ma coloro i quali foe-
ser già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-

dine di ruolo nelle scuolo medio governative, per gli eûctti del'a

stipendio e della carriera conserveranno 111ero antiantt|t .i no-n a

dell'art. 6 della leggo 8 aprile 1000, n. 112.

Per ottenero la cattedra il vincitore del conoore dovrt rinun-

ciaro ad ogni altro ufficio.

Roma, 6 settembre 1007.
18 nunistro

ICAVA.

Concorso generale a cattedre di c/nmaca net cor.o maulah

o con classi miste degli Istityti tecnica governatter.

Con le norme stabilito dalla loggo 8 aprilo luun, n. I11, o dal
regolamen+o approvato col R. decreto 7 mario 1907, n. 248, ð

aperto un concorso, per titoli e per esaine. a 5 posti di ruolo di

insegnanto di chimica noi corsi maschill o con classi misto °degli
Istituti tecnici governatisi.
Chi intende di prendervi parte dere intiare alla dividone IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-

manda, in carta legale da L. 1.20.

La domanda devo contenere I'indicaziane esatta del domici io

del concorrente o quella della sodo presso la quale intendo sosto-

nero la prova scritta, ed ossero corrodata dei doeurcoatt ehe st-

¿uono:
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1° attestato di naseita, dal quale risulti che il concorrente
non abbia oltrepaesato il 35° anno di eth, tranne the si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vornativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla eccedenza della sua etå rispetto aÌ limite dei 35 anni,
salve lo disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprÏÌe 1906, n. 142,
a favore di coloro, che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano in-
caricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonché dell'art. 14,
comma 2° della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
6olamer to approvato cal It decreto 29 luglio 1906, n, 469;

'2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
coxorrento è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede yeaale di dat4 non anteriore a tre mesi;
4° certincato di moralità, di data recente, rilaseisto dopo di-

chiarazione del fine per oui è chiesto, e sentito l'avviso della Giunta
comunale, dal sindaoo del Comune in cui il candidato di-
mora i

5° certificato di cittadinanza italiana;
6 laurea universitaria o diploma (o certineato rilaseisto dal

3finistoro dell'istruzione non pin tai·di del 31 dioembro 1905), che
abiliti all'insegnamento della fisica negli Istituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Università o negli IstÌtuti superiori e negli esami pel
oonseguimento della laurea o del diploma;

8° cento riassuntivo, in earta libera degli studi fatti e della
carrier>. didattica percorsa;

9 elenco in earta litera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno

essere restituiti.
Ai <1oeumenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

g i altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesso, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
e nque copie. Non si terra alcun conto di opere manoseritte o in

bazzo di stampa.
I doenmenti o le pubblicazioni ohe venissero inviati separata-

monto dalla domanda dovranno eisere inilirizzati alla divisione IV
dal Ministoro: sul piogo dovranno essero ohlaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.

M medico provinciale per la visita ch'egli farà al concorrente

pr: r. li rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corrente versera anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
storiale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorrenti che abbiano gik un ufficio di ruolo in una delle Am-

e iniervioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello

Ptevincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

b canio, il concorrento dovra presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con lo stesse normo dal

s.L laco del Cimune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere,presentati in originale o in copia le-

galmcnto autenticata Chi partecipi contemporaneamente a più
con-orsi 8.-vo unire copia autentica dei documenti a ciascunado-

Non saranno ammessi al concorso coloro cho non abbiano pre-

son'ato do nanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme o rei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e docu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
1 presente concorso non sono ammesse le donne.

Verificandosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi

i«minili si provvederà con un concorso fra donne.

Gli esami cansteranno di una prova scritta o di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stata ammesso al concorso,

ricevera comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per

titoli, del numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno
fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provvedi-
tore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sara trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-
gerà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta o

per quelle orali sono stabilito dal regolamento approvato col

R. decreto 7 marzo 1907, n. 548.

Le prove orali consisteranno in una discussione solira una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, e in un

esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma e visaranno

ammessi le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Fra i vinoitori del conoorso non potranno essere annoverati co-

lore che nella valutazione dei titoli e delle provo di esame non

abbiano uteritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a setto doelmi.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvederà ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al lo ot-
tobre p. v. e a quelli che si renderanno vacanti suocessivamente.
Al vinoitore del conoorso, di cui sia vonuto il turno per la no-

mina, si ofriranno le residenze vacanti, ma in caso di rinuto

egli perderà il turno, passando in fine della graduatoria. Se egli
risuhl irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni
senza dichiarare all'Amministrazione che la accetta, sark oansi-
derato nella stessa condizione di chi faccia empressa dichiarazione

di rifiuto. '

Con l'apertura di un nuovo concorso cesserå ogni diritto alla
nomma per 1 Vincitori del concorso presente. che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della gradua-
toria. .

La nomina al posto di ruolo sara fatta col grado di straordi-
nario e con lo stipändio annuo di L 2200; ma coloro i quali fos-
sero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-

dino di ruoli nelle scuolo media governativo, per gli offetti dono
stipondio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. 6 della leggo 8 aprile 1906, n. 142.

Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinun-

oiare ad ogni altro ufficio.

Roma, 6 settembre 1907.
Il ministro

2 RAVA.

Concorso generale a cattedre di topograßa e disegno topografico
nei corsi maschili o con classi miste degli Istituti tecnici
Governativi.

'

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, 6

aperto un concorso generale, per titoli o per esame, a 4 posti di
ruolo d'insegnante di topografia e disegno topogranco noi corsi

maschili o con classi miste degli Istitu ti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 19Œ7, la sua do-

manda, in carta legale ia L. 1.20. Nella domanda il concorrente

deve dichiarare se concorra a entrambe le cattedre o a quale
di esse.

La domanda devo contenere l'indicaziano precisa del domicilio

del concorrente e quella della sede presso la qualo intende soste-

nere la prova scritta o grafica, ed essere corredata dei documenti

che seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente

non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranne che si tratti di

persona in servizio governativo, o che abbia prestatO ESTVÎzÎ0 g0•
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vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla ecce'lenza della sua eta rispotto al limite dei 35 anni,
salvo le disposizioni dell'art. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
a favoro di coloro che, forniti di titolo legalo d'abilitazione all'in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano mcart-
cati fuori ruolo nello scuolo governativo, nonchè dell'art. 14

comma 2° della legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrente à di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fiao per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-
mora;

5° certificato di cittadinanza italiana;
G° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istru-

zione non più tardi del 31 dicembro 1903), che abiliti all'insegna-
monto di fotografia o disegno fotografico nogli I,tituti tecnici;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali sosto-
nuti nelle Universita o negli Istituti superiori e nogli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degIl studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove dovranno
essero restituiti.

Ai documenti predetti i concorronti potranno aggiungoro tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesso, nonchè le loro pubblicazioni, o questo possibilmente m

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoseritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mento dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno ossere chiaramente indicati il

concorso ed il nome del concorrente.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli fark al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spottano L. 5, che il con-
corrento versorà anticipatamente in deposito alla tesoreria pro-
vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti no. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Am-

ministrazioni governativo, e il documento n. 5 i cittadini delle
provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comano dove dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal

sindaco del Comiine dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legahnente autenticata.
Chi partecipi contemporaneamente a più concorsi devo uniro

copia autentica det documenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-
sontato domanda regolaro, o che non l'abbiano presentata nelle
ferme o nei termini stabiliti, corrodata di tutti i titoli e docu-
monti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Verificandosi la vacanza di qualche 'cattedra di ruolo in corsi

femminili si provvedera con un concorso fra donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato per
la prova scritta,
sono sedi d'esame per la prova scritta o grafica: Ancona, Bari,

Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Pa-

lermo, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo
provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministoro.
Prima di dettarlo, il provveditoro agli studi leggeri ai concor-

renti tutto le norme che per.la prova scritta o per quelle orali
sono stabilite dal regolamento approvato col R. decreto 7 marzo

1907, n. 218.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui vione aperto il concorso, o in
un esperimento di lezione: esse avranno luogo in Roma o vi sa-

ranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta o grafica
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno enero annoveratico-

loro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritato complessivamente una votazione equivalente al-
meno a setto decimi.

Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso
si provvedera ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al l°ot-
tobro p. v. e quelli che si ronderanno vacanti successivamente.
Al vincitore del concorso, di cui sia venuto il torno per la no-

mina, si offriranno le rosidenzo vacanti, ma in caso di rifluto egli
perdorå il turno, passando in fine della graduatoria. Se egli ri-
sulti irreperibile, o ricovuta l'offerta lasci passare otto giorni senza
dichiarare all'Amministraziono che la acactta, sara considerato
nella stessa condizione di chi faccia espressa dichiarazione di ri-

fiuto.

Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto a,aa no-
mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduato.ia.
La nomina al posto di ruola sarà fatta col grado di straor,ii-

nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali fos.
sero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dino di ruoli nello scuolo medie governative, per gli effetti della
stipendio o della carriera conserveranno la loro anzianitàanorma
dell'art. G dolla legge 8 aprilo 1000, n. 112.
Per ottonero la cattedra il vinettore del concorso dovrà rin in-

c:aro ad ogni altro ufficio.

Itama, 6 settembro 1907.

Il minisir s

ItAV.k.

Ûoncorso generale a cattedre di costruzioni, diseyao de costra-
Jioni e geometria descrittiva nei corsi masoluli o con c'«ssi

miste degli Istituti tecnici governatici.

Con le nornie stabilito dalla logga 8 apr:lo 1003, n. l 11, e tal

regolamento approvato col llegio decreto 7 marzo 1007, n. 248, è

aperto un concorso generale, per tito'i o per osame a 3 post. di

ruolo d'insegnanto di costruzioni, disegno di costra ioni e goo-
metria desorittiva nei corst maschili o con classi moto dogh 1:,ti-
tuti tecnici governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviaro alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1007, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20.

La domanda deve contenore l'indicaziono esatta del domicilio
del concorrente quella sede presso la quale intendo sostenero la
prova scritta o grafica, ed essero corredata dei documenti che se-

guono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorite

non abbia oltrepassato il 350 anno d'oth, tranne che si tratti di
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla eccedenza della sua eta rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 148,
a favore di coloro, che, forniti di titolo legalo d'abilitazione all'in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano incari-
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cati fuori ruolo nelle scuole governative, norichè dell'art. 14 comma
2° della legge 8 aprilo 1906, n. 141, o dell'art. 57 del regolamento
. pprovato col R. decreto 29 Iuglio 1906, n. 469;

2° cortificato di un medico provinciale, da cui risulti che il
concorrento è di sana costituziono ed esento da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4" certificato di moralità, di data rocento, rilasciato dopo di-

chiarazione del fluo per cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Giunia comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora;
5° cortificato di cittadinanza italiana;
G° laurea universitaria o diploma (o certificato rilaseiato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembro 1903), che
abiliti all'insegnamento di costruzioni, disegno di costruzioni e

geometria descrittiva negli Istituti tecnici;
7° specchietto dei punti riportati negli esami speciali soste-

nuti nelle Universitä o negli Istituti suporiori e negli esami pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8 conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

go elenco, in carta libora, di tutti i documonti e titoli che

vengono presentati, con esatta indicazione del luogo dove do-
vranno essere rastituiti.

Ai doenmenti predetti i concorronti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli che riterranno opportuno di presentaro nel proprio
interesso, nonchè le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in
cinque copie. Non si terra alcun conto di opero manoscritto o in

bozze di stampa.
I documenti o le pubblicazioni che venissero inviati separata--

mante dalla domanda dovranno essero indirizzati alla di-

y sione IV del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramente
in licati il concorso ed il nome del concorrente.
Al medico provinciale, por la visita ch'ogli fara al concorrente

prima di rilaseiare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
oarrente verserà anticipatamento in deposito alla tesoreria pro-
Vinciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. l, 2, 3, 4, 5 i -

omoorronti che abbiano giå un ufBoio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincio italiane non comprose nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltre un

biannio, il concorrente dovra presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralita rilasciato con le stesso norme dal
sin iaco del Comune dove abitava precedentemente.
l docuinenti devono essore presentati in originale o in copia

legal:nonto autenticata. Chi partecipi contemporaneamente a più
OOBOOPEL deve unire copia autentica det documenti a ciascuna do-
manda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-
sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle

forme e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e doeu-

menti richiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesso le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta o grafica e di prove

orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numoro complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato

per la prova scritta o grafica.
Sono sedi di esame per la prova scritta o grafica: Ancona,

Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli,
Padova, Palermo, Roma, Torino. Il locale sarà indicato dal ri-

spottivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissiono esaminatrice, sark trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leg-

gerà ai concorrenti tutte le normo che per la prova scritta o gra-
fica e per quello orali sono stabilito dal regolamonto approvato
col R. decreto 7 marzo 1907, n. 218.
Lo prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti delle diccipline che si insegnano dalle cattedro messe a

concorso, o in un esperimento di lozione: esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
o grafica avranno riportato una classificazione non inferiore a sei
decimi.

Fra i vincitori del concorso non potranno essere annoverati

coloro che nella valutazione dei titoli e delle provo di dsamo non
abbiano meritato complessivamento una votaziono equivalento al-
meno a sette decimi.
Seguendo l'ordine dolla graduatoria dei vincitori del concorso

si provvedera ai posti di ruoli vacanti al 1° ottobro p. v. o a

quelli che si, rendoranno vacanti successivamento. Al vincitore
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno le residenzo vacanti, ma in caso di rifiuto ogli perdera il
turno, passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irreperi-
bile, o ricevuta l'offerta lasei passare otto giorni senza dichia-
rare all'Amministrazione che l'accotta, sarà considerato nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiaraziono di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cossorå ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine dolla graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sara fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annue di L. 2200 ; ma coloro i quali
fossero gik ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro
ordine di ruoli nelle scuolo medie governative, per gli offetti dello
stipendio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma

dell'art. 6 della logge 8 aprile 1906, n. 142.

Per ottenere la cattedra il vineitore del concorso dovrà rinun-
ciare ad ogni altro ufficio

Roma, 6 settembre 1907.

Il ministro

2 ItAVA.

Concorso generale a cattedre di computisteria e ragioneria nei
corsi maschile o con classi miste degli Istituti tecnici go-
vernativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141 o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1007, n. 218, ò
aperto un concorso, por titoli o per esame, a 5 posti di ruolo
d'insegnante di computistoria e ragioneria noi corsi maschili o con
classi miste degli Istitituti tecnici governativi.
Chi intendo di prendervi parte devo inviaro alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20.
La domanda deve contenere l'indicazione esatta del domicilio

del concorrente o quella della sede presso la quale intendo so-
stenere la prova scritta, ed essere corredata dei documonti cho
seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorronto
non abbia oltrepassato il 35° anno d'età, tranno che si tratti di
persona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio go-
vernativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non in-
feriore alla eccodonza della sua età rispetto al limite dei 35 anni
salve le disposizioni dell'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 143
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitaziono all'in-
segnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano incari-
cati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchð dell'art. 14, com-
ma 2°, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del rego-
lamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 4GO ;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti che 11
concorrente è di sana costituzione ed esento da imporfezioni fisi,
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri ¡
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3° fedo penale, di data non anteriore agli ultimi tro mesi:
4° certiheato di ruoralit't, di data recente, rilaseiato dopo di-

chiarazione del fino per cui ò chiesto, o .sontito l'avviso della

Usunta comunale, dal smdaco del Comune in cui il candilato di-

mora:
5° certificato di cittadinanza italiana;
0° diploma (o cortificato rilasciato dal Ministero dell'istruzione

non più tardi del 31 dicembre 1905), che abiliti all'insegnamento
di computisteria e ragioneria negli Istituti tecnici ;

7° speechietto dei punti riportati negli osami sostenuti pel
conseguimento del diploma;

8 conno riassnativo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa;
0° elenco, in carta libera, di tutti i doenmonti o titoli che

vengono prosentati, con esatta indicazione del luogo doso dovranno

essero restituiti.
Al documenti proietti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli cho ritorranno opportuno di presentare nel proprio
interosso, nonchè lo loro pubblicazioni, e queste possibilmento in

cinque copie. Non si terrà alcun conto di oporo manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni cho venissero inviati separata-

mento dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV

del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramonte indicati il

concorso ed il nome del concorrento.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorrente

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corrento versorà anticipatamento in deposito alla tesoreria pro-

vincialo, presentando al medico provincialo la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-

ministrazioni governative, o il documento n. 3 i cittadini delle

Provincie italiane non comprese rol territorio dello Stato.

Nel caso che nel Comano dove dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrento dovra presentare, oltre al documento n. 1,
ancho un attestato di moralità rilasciato con le stesso norme dal

wndaco del Comuno dove abitava precedentemente.
I documenti devono oisero presoatatt in originalo o in copia

legalmento autonticata.
Chi partecipi contemporaneamento a più concorsi deve uniro

espin autentica dei documenti a ciascuna domanda.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pro-
sentato domanda regolaro, o cho non l'abbiano presentata nelho

forme o nei termini stabiliti, correlata di tutti i titoli o doen-

monti richiesti o debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presento concor.so non sono ammesso lo donne.

Verilicandosi la vacanza di qualche cattedra di ruolo in corsi

femminili, si provvederà con apposito concorso fra donne.

Oh esami consteranno di una prova seritta o di prove orali.

Compiuto dalla. Commissione giudicatrico l'esame del titoli dei

concorrenti, ciascuno cho sia stato ammesso al concorso rices, il

comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria por titoli, del

nurnero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato por

la prova scritta.

Nono sodi d'esame per la prova scritta: Ancona, Mari, Bologna,
Catania, Ftronze, Genova, Milano, Napoli, l'adova, Palermo, l'arma,
Perugia, Roma, Sas4ari, Torino, Veneria. Il localo sarà indicato

dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema scelto dalla Commissiono esaminatrice, sari trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditora agli studi leg-
gorà ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta o por

quelle orali sono stabilito dal regolamento approvato col lL de-

areto 7 marzo 1907, n. 248.

Le prove orali consisteranno in una discussiono sopra una o

piit parti della disciplina por cui viono aporto il concorso, in
una prova di cultura generalo o in un esperimento di lezione:

ose avranno luogo in Ronia o vi saranno ammossi i concorrenti

che nella prova scritta as ranno riportato una classificulone non

inferiore a nel d scimi.

Fra i vincitori del coneo:so non potranno essere annoverali ca-
loro che nolla valutaziono del tibli o delle provo di esamo non

abbiano meritato contplossivamente una votaziono equivalonto al-
meno a setto decimi.

Seguendo l'ordino dolla graduatoria à -i sineitori del concorso
si provvederi ai posti di ruolo vacanti al l" ottob·o p. v., e a

quelli che si renderanno vacanti successivamento. Al vincitoro

del concorso, di cui sia venuto il turno pr la nomina, si offri-
ranno lo residen70 Vacanti, ma in caso (L rdinto egli perderi 11

turno, passando m fino della graduatoria Se egli risulti irrepe-
peribile, o ricovnta l'oŒerta lasci passaro otto giorni senza dichia-
rare all'Amministrazione che 1 accetta, sarà considorato nella
stessa condizione di chi faccia espressa dichiaraziono <1i rifiuto.

Con l'apertura d un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-
mina per i vincitori del conc>rso presento, che por rifiuto opposto
ad un'offerta <1i cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto <11 ruolo sarà fatta col grado di straordi-

nario e con lo stipendio annuo di In 2200; ma coloro i qualifos-
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dine di ruoli nello scuole medio governative, por gli effetti dello
stipondio e della carriera conserveranno la loro anzianità a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottencro la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro uflicio.

Roina, 6 settembre 1007.
1¿ ministro

ItAVA.

Concorso generale a cattc /rc de dacyno sez corsi masciuti
o con classi misste <legli Istituti tccuici yacernatiet.

Con lo norme stabilite dalla logge S aprdo 1000, n. I II, o dal
regolamento approvato cal l'. decreto 7 marzo 1907, n. 218, o
aperto un concorso generale, per titoli e por esamo, a 10 posti di
ruolo dinsegnanto di disegno noi c>rsi inaschih o con classi mi-
sto degli Istituti tecnici governattu.
Chi intendo di prenderst parte devo inviaro alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobr - 1907, la sua do,
manda, in carta legalo da L. 1.20.

La domanda dava contenera l'in licaziano < satta del domteilio
del concorrento o quella della solo presso la quale mtendo soste-
nero la prova scritta, ed essore correrlata dei domimenti cho so-
gaono:

1" attestato <ii nae¡ta, dal qualo risulti ch = l'a<pirant 3 non
abbia oltrepassato il 27>° anno d'ath, tranne « he si tratti di par-
sona m servillo governativo, o che abbia p:'estato servillo foter-
nativo con diritto a pensione por un perio lo di tampo ran info-
rit ro alla teenlanza della sua età r petto al limin di :1.5 anni,
salvo le dispObl/ÍOni ÀOll'APÍ 20 À Ïlå O Ñ ApriÌO IQ O, g,
a favore di coloro chs, fDFDLÌ1 Öl 1:LOÌØ ÌOgåÌO d'abilii ¿inne gl,

l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di err;a leggo crano in-
caricati fuori ruolo nello scuolo governative, noncho dell'art. 14
comina 2° <lella leggo 8 aprilo 1000, n. I 11, o dell'art. 37 del re-

golamento approvato col 11. dooreto 20 luglio 1000, n. 400 ;
2° certificato di un medico provinciale, da cui risalli cho il

concorrento ð dL Sana COSiiigZiCûO Ol Os ni Opfe
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3 fedo penale, di data non anteri)re a tre mesi;
4° cortificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di,

chiaraziona del fine p 't cui o chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale, dal sin laco <lel Coulune in cui il candidato di,
mora;

5° certificato di cittalinanza italiana;
G* <iiploma che al>lliti all'inso namento <lel disegno negli lati,

tuti tecnici•
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7° speechietto dei punti riportati nogli esami sostenuti pel
conseguimento del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli sturli fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° eleneo, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven -
gono presentati, con esatta indicazione del luogo dovo dovranno
essere restituiti.
Ai documenti prodetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mento dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il
concorso ed il nome del concorrente.
Al medico provinciale, per la visita ch'egli farà al concorronte

prima di rilasciare il documento n. 2, spettano L. 5, che il con-
corronte verserå anticipatamente in deposito alla tesororia provin-
ciale, presentando al medico provinciale la relativa ricevuta.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. I, 2, 3, 4, 5 i

concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle
Provincie italiano non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Comune dove dimora non abiti da oltro un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse norme dal
sindaco del Comune dove abitava precedentemente.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia

legalmento autenticata.
Chi partecipi contemporaneamente a più concorsi deve unire

copia autentica dei documenti a ciascuna domanda.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pre-

sentato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle forme
e nei termini stabiliti, corredata di tutti i titoli e documenti ri-
chiesti e debitamente, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Verifloandosi la mancanza di qualche oattedra di ruolo in corsi

femminili, si provvederå con un conoorso fra donno.
Gli esami consteranni di una prova scritta e di prove orali.

Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli dei
concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicazione del posto ottenuto nella graduatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli o del giorno fissato per
la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova grafica: Ancona, Bar¡, Bolo-

gna, Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli,
Palermo, Parma, Perugia, Roma, Torino, Venezia, Verona. Il lo-
cale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditoro agli studi leg-
gerk ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta o per

quelle orali sono stabilite dal regolamento approvato col R. de-
ereto 7 marzo 1907, n. 248.
Le prove orali consisteranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina per cui viene aperto il concorso, in una

prova di cultura generale e in un esperimento di lezione: esse

avranno luogo in Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che

nella prova grafica Aff4gno riportato una classificazione non in-

feriore a sei decimi.
Fra i vinoitori del concorso non potranno essere annoverati co•

ioro che nella valutazione dei titoli e delle prove di esame non

abbiano meritató complessivamento una votazione equivalente al-
meno a sette decimi.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso

si provvederà ai posti di ruolo vacanti al 1° ottobre p. v. e a

ielli che si ronderanno vacanti successivamente. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno
la residenze vacanti, ma in caso di rifiuto egli perdera il turno
passando in fine della graduatoria. Se egli risulti irreperibile, o
ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare al-
l'Amministraziono che l'accotta, sarà considerato nella stessa con-
dizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserk ogni diritto alla

nomina por i vincitori del concorso presento, che per rifiuto op-
posto ad un'offerta di cattedra siano passati in fine dolla gra,
duatoria.

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordi-
nario e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma coloro i quali fos-
sero già ordinari di altro ruolo dello stesso ordine o di altro or-
dine di ruoli nelle scuole medie governative, per gli effetti dello
stipendio o della carriera conserreranno la loro anzianità a norma
dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovra rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.

Roma, 6 settembre 1907.
2 Il ministro

RAVA.

Concorso generale a cattedre di matematica

degli Isti¢uti nautici governativi.
Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal

regolamento approvato col R. decreto 7 marzo 1907, n. 248, è
aperto un concorso generale, per titoli e per esame, a 3 posti
di ruolo d'insegnante di matematica negli latituti nautici• gover-
nativi.
Chi intende di prendorvi parte deve inviare alla divisione IV

del Ministero dell'istruzione, entro il 10 ottobre 1907, la sua do-
manda, in carta legale da L. 1.20. Nella domanda il concorrente
deve dichiarare con precisione se concorre a entrambe le catto-
dre o a quale di esse.
La domanda deve inoltre contenere l'indicazione osatta del do-

micilio del concorrente e quella della sede presso la quale in-
tende sostenere la prova grafica, ed essere corredata dei docu-
menti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspiranto non
abbia oltrepassato il 35° anno di eta, tranne che si tratti di per-
sona in servizio governativo, o che abbia prestato servizio gover-
nativo con diritto a pensione per un periodo di tempo non infe-
riore alla cooedenza della sua età rispetto al limite dei 35 anni,
salve le disposizioni dell'art. 39 della leggo 8 aprile 1906, n. 142,
a favore di coloro che, forniti di titolo legale d'abilitazione al-
l'insegnamento, all'atto dell'applicazione di essa legge erano inca-
ricati fuori ruolo nelle scuole governative, nonchè dell'art. 14,
comma 20, della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 57 del re-
golamento approvato col R. decreto 29 luglio 1906, n. 469;

2° certificato di un medico provinciale, da cui risulti cho il
concorrente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi.
che tali da impedirgli l'adempimento dei suoi doveri;

3° fede penale, di data non anteriore a tre mesi;
4° certificato di moralità, di data recente, rilasciato dopo di-

chiarazione del fine per cui à chiesto, o sentito l'avviso delle
Giunta comunale, dal sindaco del Comune in cui il candidato di-

mora;
5° certificato di cittadinanza italiana:
6° laurea universitaria o diploma (o certifloato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905),
che abiliti all'insegnamento della matematica negli Istituti nau-
tioi;

7° speechietto dei punti riportati negli esami speciali soste-
nuti nelle Universitä e negli Istituti superiori o negli osamipel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° eenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;
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9° olenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che

vengono prosentati, con esatta indicazione del luogo dove do-

VranDO OS80TO YOStituiti.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungero tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel pro-
prio interesse, nonchè lo loro pubblicazioni, o questo possibil-
monto in cinque copie. Non si terra alcun conto di opere mano-
scritto o in bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separata-

mente dalla domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV
del Ministero: sul piego dovranno essero chiaramento indicati il
concorso od il nomo del concorrento.
Al medico provinciato, por la visita ch'egli fark al concorronte

prima di rilasciaro il documento n. 2, spettano L. 5, cho il concorrente
verserå anticipatamente in deposito alla tesoraria provinciale, pic-
sentando al medico provinciale la relativa ricevina.
Sono dispensati dal prosantaro i documenti on. 1, 2, 3, 4, 5, i

concorrenti che abbiano già un ufIlcio di ruolo in una delle Am-
ministrazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini dello
Provincie italiane non comprese nel territorio dello Stato.
Nel caso che nel Gomune dovo dimora non abiti da oltre un

biennio, il concorrente dovrà presentare, oltre al documento n. 4,
anche un attestato di moralità rilasciato con le stesse normo dal
sindaoo del Comune dovo abitava precodentomente.
I documenti devono essere presentati in originale o in oopia lo-

galmente autenticata.
Chi parlecipi contemporaneamente a più concorsi devo uniro

copia autentiet dei documenti a ciascuna <lomania.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano pro-

sontato domanda regolare, o che non l'abbiano presentata nelle
forme e nei termini stabiliti, corrodata di tutti i titoli e docu-
anenti richiesti e debitamento, quando occorre, autenticati.
Al presente concorso non sono ammesso la donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di prove orali.
Compiuto dalla Commissione giudicatrice l'esame dei titoli del

concorrenti, ciascuno che sia stato ammesso al concorso riceverà
comunicaziono del posto ottonuto nell<a graluatoria per titoli, del
numero complessivo dei punti assegnatigli e del giorno fissato por
la prova grafica.
Sono sedi d'esaine per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, l'a-
Iermo, Roma, Torino, Venezia. Il locale sarà indreato dal

rispettivo provverlitore agli studi.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli stwli leggerà
ai concorrenti tutte le norme che per la prova grafica o por quelle
orali sono stabilite dal regolamento approvato col 11. deeroto
7 marzo 1907, n. 2-18.
Le provo orali consistoranno in una discussione sopra una o

più parti della disciplina por cui vaeno aporto il concorso, in una

prova di cultura genorale e in un esperimento di lezione: esso
avranno luogo in Roma o vi saranno ammessa i concorrenti clio
nella prova scritta avranno riportata una classifiaazione non in-
feriore a sei dooimi.
Fra i vincitori del concorso non potranno essero annoverati

cokra che nella valutaziono dei titoli e delle provo <11 eranio non
abbiano meritato complessivamente una votariono er¡nivalente al-
m•no a setto docimi.

Seguendo l'ordino dolla graduatoria dei vmeitari del concorso

si provvedert ai posti di ruolo che risulteranno vacanti al 1°ot-
tobre p. v. o a quolli che si renderanno vacanti sitecessivamonte.
Al vincitora <lel concorso, <li cui sia venuto il turno por i t no-
mina, si offriranno le residenze vacanti, ma in casa di rifiuto
egli p rio:à il turno passento in fino <lellt graduatoria. Se e¿li
risulti irreporib.le, o ricevnta l ollerta lasei passare otto giorni
senza di:hiararo all Amillinistracona clo la acacita, scri consi-
decato nella Ltesst contlizione di chi faccia espressa dichiarazione
di rifiuto.

Con 1aportura d'un nixovo concorso cessork ogni diritto alla
nonuna per i vincitori del concorso prosente, che per rifiuto op-

posto a<! un'offerta di cattc-Tra siano passati in fine della gra,lua-
toria.

La noinma al posto di ruolo sarà fatto col gra<lo <li straor<\i-

nario o con lo stipandio annuo <11 L. 2200; ma coloro i quali
fossero già ordinari di altro ruolo <lello stesso ordino o di altro

ortlino di ruoli nollo scuolo molio governativo, per gli efibttidello
stipendio o <lella carriera conserveranno la loro anzianita a norma

dell'articolo 6 della leggo 8 aprilo 1000, n. 142.

Per ottenero la cattedra il vincitoro del concorso <lovri rinun-

ciare ad ogni altro uffleio.

Iloma, G settembre 1907.
Il ministra

2 RAV.i.

Barte uen R¶jitiale
DI.ARŒO ESTE¯ESO

Un telegramma da Pietroburgo riferisco che il gior-
nale Retch pubblica, commontandob, i punti principali
del nuovo trattato anglo-russo, i quali si possono rias-
sumero cosi:

Riguardo alla Persia, la parte nord verrà ypocial-
Inento considorata como una sfora d'influenza conimer-
cialo russa; la parte meridionale, cho includo Scistall,
verrà invoco riguardata como una wma d'influenza
commercia!o ingleso. Una zona neutra verrà creata fra
lo duo, dovo entrambo le potenzo go Iranno uguaglianza
di trattamenta commercialo. Questa cooperazione dello
duo polonzo rocherà certo dei benefizi alla Persia.
Quanto all'Afganistan, la pro-lominanto posiziono del-
l'Inghilterra vorrà riconosciuta o con isea la sua sor-

voglianza sulle relazloni esE.co in quel paese. Circa il
Tibet nessuna nazione devo interveniro in quel paese.
Non sono considerati nel trattato lo questioni relative
all'Estremo Oriento, la Cina o la ferrovia di Dagdad, o
neppuro i progetti navali relativi al Golfo Persico. Il

trattato non ó considerato dannoso ¡er i diritti di nos-
:,una potenza. Esso, cou ogni probabilità, verrà accolto
con soddisfiziono sia in Inghilterra che in Itussia. Tut-
tavia sarà oggetto di qualche critica in Inghilterra non

tanto pel suo valoro intrinsaco, quanto per il fatto che
il Governo liberalo inglese non voerobbe concludere al-
Jeanzo di nessun g noen con un'amministraziano non

costituzionale, como quella russa. Questo punto di vista
verrà certamento discussa in Parlamento, qu tudo il
trattata sarà a l esso comunicato. 3Lt il l'arlamento
non ha do ratillearlo, perehn emo o ormai un fatto
compiuto o definito.

I giornah inglesi pero fanno I: loro risome sulla
esattezza dello informazioni del ||et li. La Morning
Post os ,rsa che, so tuno qu,!!o ch a ha pubblicato il
giornalo ru. o à esalta, l'inghilterra non riportorebbo
alcun vaatiggio, o d'altra parta lo leario loll'indipen-
deux, e quello dell'integrito della monarchia persiana
satebbaco abbandonat

.

La questione dello Filippino torn:. ad agitar-si fra gli
americ2ni. Il Dai/y Telegrap/t, ha d i Nr w York, che
tutti sono d'accordo nell'ammettere cha gli Stati 11aiti,
acquistando le Flippine dalla Spagna, non flanno fatto un
buon affare: il ialoro presunto delle i ole, all'epoca
dell'acqu.sto, era di due iniliardi; ma linora e se hanno
dato un l oddito molto inferiore.
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I)'altra parte l'acquisto ha accresciuto cuormemente
la responsabilità degli Stati Uniti como potenza marit-
tima ; e perciò molti ritengono che nella situazione
presente non vi siano che duo partiti a cui appigliarsi:
o rendere 14 flotta americana più potente della flotta
giapponese, oppuro vendere le Filippine.
Afolti suppongono che l'Inghilterra sarebbe disposta

a comperarle, tanto più - essi dicono - cho non avrebbo

bisogno di shorsare alcuna somma, ma potrebbe cedero
in cambio agli Stati Uniti il dominio del Canadh.
A parte queste fantasie politiche, sembra che il Con-

gresso americano, allo scopo di liberarsi dalle preoccu-
pazioni che crea il possesso delle Filippine, sia disposto
a concedere ad osse l'autonomia non appena gli isolani
saranno in grado di governarsi da sè.

Sinora il Governo francoso non ha ricevuto alcun

telegramma <lal general Drudo annunziante lg completa
sottomissione delle bande marocchine belligeranti, como
la lasciavano prevedere ier l'altro taluni giornali pa-
rigint.
A questo proposito sono oggetto di commento le pa-

rolo di Clémenceau a chi lo interrogava sulla condotta
della Francia in caso d'insuccesso dei negoziati impe-
gnati con alcuni capi tribù.

« Noi - ha detto Clemenceau - riprendecomo imme-
diatamento l'azione con estromo vigoro. Non andremo
certo nel cuoro del Marocco por cercarvi i sacclieg-
giatori, ina faremo ogni sforro por castigaro questi in-
Sopportabili ribelli ».
Secogda lo Standard, il viaggio del Sultano da Fez

a Rabat ò ricco di avvenimenti. Dopo l'arresto del mi-
nistro Ben Daud per tradimento, ora Abd-el-Aziz ha

modificato interamente la composizione del Ministero.
11 priino Visir Ghernit ò stato revocato e sostituito da
Ben Sliman, ministro degli estori. Mohammed El Mokri,
cho'fu già delegato marocchino ad Algesiras, sarà il
nuovo ministro degli esteri. Si dico che ancho El Gueb-
bas, ministro dolla guerra, sarà revocato o sostituito da
Buchia El Dagdadi.
Di Mulav IIafitl si sa solame:1to cho ò sempre a Alar-

rakesch in attosa ill armati o tli tlanaro. 31a, da voci
raccolto qua o là <lai corrispondenti dei giornali euro-
poi, risulta che la sua autorità va di giorno in giorno
compromettendosi a cagiono dolla immobilità cui è con-
dannato o che comincia già a manifestarei qualche de-
fezione fra lo tribù che per prime lo acclamarono quale
vero, unico discendente del profeta.
Tuttavia la Francia o la Spagna cercano di mettersi

di accordo per l'avvenire.
L'Eclair ha ela Aladriti che, malgratlo lo <\ichiara-

zioni ufficiali ottimiste, i negoziati fra le clue nazioni
non condussero a risultati definitivi. L'ambasciatoro spa-
gnuolo a Parigi, Leon y Castillo, feco a Parigi dei ne-
goziati cho non appro<larono a nulla, non volendo la
Francia accettaro la parto secondaria nel nord del Ma-
rocco.

L'aggiornamento dell'occupazione dei porti al Mar-
rocco - scrivo il giornale - non deriva nò dallo riservo
della Gormania, nò <la quello del Marocco, ma <lal ri-
fluto della Francia di accottaro tutti i punti di vista
della $pagna.
La stampa ingleso è invece favorevolissima alla poll-

tica francesc. Lo Standard scrive:
« Non possiamo biasimaro Clémonceau di temporeggiaro

dinanzi ad una situazione che egli non ha creato; ma

presto o tardi, o probabilment ad una data vicina, la

Francia sarà costretta o a pondere il Marocco, o a

rinunciaro alla protesa di una situaziono privilegiata
in quella regione.
« Se il Governo della Itepubblica volosse rivolgorsi

francamente alle altro potenze firmatario dell'Atto di

Algesiras e spiegaro che gli accordi sanzionati ad Algesi-
ras sono insufficienti per mantenere l'ordino nell'Impero
sceriffiano, noi crolliamo - aggiunge il giornale - che nes-
suno rifiuterebbe di dare alla Francia tutto le facilita-
zioni <li cui essa potesse avere bisogno, purchð tutte le

porte rimanessero aporte al commercio degli altri paesi
e nessun favoro speciale fosse richiesto da una naziono

qualsiasi. Non vi è ragiono - conclude il giornalo -
perchè la Francia non sia autorizzata a fare al Marocco

l'opera di civiltà che noi compiamo in Egitto ».

XX Settembre

La ricorrenza anniversaria - la trentasettesima - della libera-

zione di Roma è stata ieri degnamente commemorata sia in

Roma stessa che in tutte le città del Regno, nello nostro più ton-

tano colonie, dovunque, coladdovo palpita un cuoro italiano.

Oltre gli edifizî pubblici, erano imbandierate moltissimo caso

private, la città aveva un'aria festante.
Dai palazzi capitolini pendevano i tradizionali arazzi, c i corpi

annati municipali portavano l'alta uniforme.

Nel quartiero Nomentano, presso porta Pia vivissima era l'ani-

mazione fin dalle prime oro del mattino.
Verso le 0 i ricreatorsi cittadini con fanfare o bandiero si re-

carono in ordinato corteo alla breccia, dove apposere presso la

lapido ricordante i caduti una corona di palme o ascoltarono un

discorso d'occasione dell'avv. Capoceetti.

Al Pantheon, per tutta la giornata fu un interotto pollegri-
naggio alle tombe di Ro Vittorio Emannolo Il o Ro Umberto I.

Alle 15 vi si recarono il R. commissario pel comuna di Roma
comm. Salvarozza o una rappresentanza militare inviata da S. E.

il ministro della guerra, e deposero duo splendido corono sulle

tombe Regali, firmandosi sui registri dei visitatori, recandosi po-
seia alla cerimonia commemorativa a porta Pia.

Dodici vigili in grande uniforme e dodici guardio municipalis
parimenti,in altO Lenuta, prestaVauO servizio al Pantheon detrante

la cerimonia.

Vi si roeava anche nel pomeriggio una rappresentanza della

Deputazione provinciale.
Nella mattinata il R. commissiario aveva fatto afliggere il so-

guento manifesto.

Routani !

Ricorre oggi la data iniziatrico del nuovo evo storica della pa-

tria; ricorro il giorno fatidico in cui l' esercito italiano compi t

lunghi voti della nazione e del suo Ro, che volloro per sempre

congiunta l'Italia all'alma sua madro.

Con l' antica, incrollabile fede, con la riconoscenza nel cuoro

verso i grandi che ci restituirono una patria, celebriamo il me-

morando avvenimento, suggello glorioso del risorgimento o della

unità nazionale, vittoria anelata dell' opera lealmente concorde,

compiuta dalla costante volontà del Ro o del popolo.
Romani !

Nel f:steggiare con patriottico entusiasmo la storica data, si

volga il vostro pensiero con riverente affetto alla memoria dci

martiri, dei pensatori, dei valorosi che prepararonoecapitanarono
la santa impresa, e dei prodi che, col sacriûcio delle loro giovani
vite, aprirono il varco all'esercito liberatorc.

Viva fitalia' Vox il Re !
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Alle oro 15 a piazza SS. Apostoli si organizzo il corteo dello

aa sciazioni cittadina indipenclenti che, preceduto da un plotono
di guardte municipali, con numerose bandiero o musiche giunse
a Porta Pia alle lG, acclamato dalla folla. Schieratosi innanzi alle
mura dove nel 1870 fu aperta la breccia, atteso l'arrivo delle au-

torità o delle rappresentanze, montre nuinerose corono venivano

appose intorno alla lapido commemorativa.
Il comm. Salvarezza pronunzið quindi dal palco delle autorità

un diocorso di circostanza accolto da grandt applausi e di grida
di Viva Roma ! V:va l'Italia ! Viva il Re !

La eerimonia semplice e solenne terminò collo sfilamento delle

associazioni innanzi alla lapido dei carlati, mentro lo musicho al-

ternavano gli inni patrii.
Alla lapide, oltre la corona del Comune, appesero corono la Do-

putazione prot inciale, l'orfanotroflo di Santa Maria degli Angeli,
gli ex-borsaglieri Lamarmora, il ricreatorio XX Settembro.

Montre ordinatamento si svolgeva la cerimonia a porta Pia.
si riunivano a piazza del Popolo le associa7ioni popolari che in
cortco si recarono al Campidoglio ad appendere una corona ai ca-
duti per la libertà di Roma nel 1849. Venne pronunziato dal-
l'avy. Romualdi un discorso o presentato all'autorità municipale
un ordine del giorno esprimente i voti della Associazioni conve-

nnte al corteo. Quindi lontamento la folla lasciò il Campidoglio,
senza che avvenissero rilevanti incidenti.

* *

Il 11 Commissario invio iermattina a Racconigi 11 seguente te-
legramma:

A S. E. il generale Ponzio Voglia - Ministro della R. Casa
per Sua Maestà.

È mia grande ventura in questo giorno memorando farmi in-

terpreto presso la Maesti Vostra dei sentimenti della cittadmanza
romana, innegeianto alla patria ed alla liberta, l'una con l'altra

da 37 anni folwemonte qui ricongiunto.
Nella sacra i<Ivalità della patria, nella difesa della libo ti por

tutti, in Roma Capitale si compendia la vittoria del nostro popolo
dopa secoli di sanguinose battaglio.
E Roma, memoro e grata, commomorando i prodi qui combat-

tonti o qui m>rti, nel reveronte omaggio ai massimi fattori della

sua liberazione, invia il saluto devoto ed augurale alla M. V.

degno erodo della gloriosa Dinastia, a cui l'Italia dove la sua

unità.
Il lt. commissario straordinario

C. ßalvarena.
S. M. 11 Ro risposo col seguonto:
Al comm. Salvarezza,

R. commissario straordinario di Roma.

S mo profondamento grato alla cittadinanza romana

del cor<liale saluto a Mo rivolto o dei nol>ili sentimenti

per lli loi mezzo ospressi in questo giorno storicamento

memoral>ile. Tali sentimenti ispirati a gloriosi ricortli
oil a chiara o serena percezione <lol significato alta-

mento civilo dell'odiorna commemoraziono, sono monito

agli italiani dei doveri che loro incoml>ono verso la pa-
tria dai nostri maggiori voluta unita o grando.

VITTORIO EMANUELE.

Nella sorata la principali piazze orano illuminato a girandoles
e lo musiche municipale e militari eseguirono scelti programmi
con gli inni patril vivamente acclamati da gran folla. Tutti gli
stabilimenti pubb'ioi o molta caso privato erano illuminati.

***
Dispacci dallo Provincie recano che la ricorrenza patriottica è

stata ovunque festeggiata con espo,izione di bandiere, pubblica-
zione di utanifesti patriottici, conforenza sulla <orica data, cortei
che si sono recati ad apporre corono al uionumenti el alle lapi li
ricordanti i fattori dell'unità nazionale, ce .

Alla sera vi furono illuminazioni o canearti.

..,†
.

Notizie dall'estero recano che a Londra 2a storica data venne

festo¿giata con un banclietto fra i membri di quella colonia. Vi
intervenne o brin¾ ai Sovrani d'Italia e d'Inghilterra, il nostro

ambasciatore marchese di San Giuliano Ancho a Vienna fra i

componenti la colonia vi fu un banchetto can l'intervento del no-

stro ambaseiatoro duca d'Avarna.

I Congressi di Cremona

Giovedì mattina, 10 corrente, a Cremona, alla presenza di S. E.

il ministro di agricoltura, on. Coeco-Orta, e sotto la presidenza
di S. E. Luigi Luzzatti, à stato inaugurato il VII Congresso delle

Bancho popolari italiano.
La LL. EE. i mmistri telegrafarono i piu sava auguri o la ma-

nifestazione del più alto inter esseper i duo Congressi che si adu-

nano a Cremona.

S. E il presidente del Consi lio, Giolitti, scrisse all'on. Luzzatti
una lettera piena di fede negli istituti cho elevano le classi la-

voratrici.
S. E. il ministro di grazia e giustizia, Orlando, invió all'onore-

vole Luzzatti il seguente telegramma:
« A un dotto consesso che ebbe lume o guida dalla sapienza

amorosa dell'E. V. i miei predecessori aflidarono studi ordinati a

preparare la salda guarentigia del diritto o la tutela presidento
della legge per lo mirabili formo giuridicho volventi dalla coope-
razione.

« Aseriverb a mio grande onore il poter promuovero provvedi-
menti legislativi che trarranno preziosa materia da quegli studi o
dall'opera e dai voti dei Congressi.
« Con questo augurio mando il mio reveronto saluto all'illustre

adunanza, che, con l' auspicio della sua presillenza, appresta il
vostro nuovo tesoro di esperienza foconda e di consiglio illumi-
nato ».

Ai duo Congressi hanno aderito anche:

Gli onorevoli senatori Faoheris avv. Giovanni o gli onorevoli
deputati Capoco-Alinuto'o marchese Alfredo, Afarazzi conto Forta-

nato, Pala avv. Giacomo e Pistoia generalo Francosco.
Le ades:oni di senatori e deputati sono numerosissime.
Fra i telegrammi notevoli pervenuti all'on. Luigi Luzzatti havvi

il seguente della Repubblica di San Marino:
< In questo giorno in cui V. E. inaugura i Congressi delle

banobo popolari e dell' alleanza cooperativa internazionale, dello
quali foste e siete il grande ideatore, cooperatoro e bonemerito, vi

giungano graditi il nostro saluto a l'angurio di fecondo bene dal-

l'opera vostra.
« I capitani reggenti
Bellu::i , Pasyteli ».

L'on. Luzzatti pronunzið un applauditissimo discorso al qualo
risposo col seguento S. E. Cocco-Ortu:

« Il favoro della fortuna o il vostro invito gentile hanno voluto
che io sia il pr mo dei ministri dell'agricoltura, cui tocchi l'alto onoro
di assistero a uno dei periodici convegni, noi quah si riafformano
i patti di solidarietà fra quanti, in nome di un santo dovere, dif-
fondono tra il popolo lo virtù della parsimonia, dolla previdenza,
del fraterno aiuto nel lavoro.

Felice di udire o di parlare dallo vario sorti, delle forvide spe-

ranzo, dei nuovi intenti che vi sospingono fiduciosi verso ideali
alti e veri, sono in pari tempo orgoglioso di recaro a voi il sa-

luto mio e quello del Governo, anche per espresso desiderio del-
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l' illustre suo capo. Interprete sicuro del pensiero suo e dei colle-

ghi, amici sinceri o devoti della vostra causa, debbo dirvi che a

noi tutti sorride il pensiero di apportaro un efBeace contributo
alle istituzioni cooperative, alle quali dedicato il valore dell'in-

gegno, la vivificatrice namma della bonth, la virtù educatrice, che
quanto dire i grandi fattori di rigenerazione economica e di pa-

cificazione sociale.
Ciascuno dei vostri Congressi ha segnato orma profonda nelle

conquiste dello spirito di cooperazione; ciascuna delle vostro con-

quista è stata prodromo e presagio augurale dei trionfi dell'indo-
mani. Ad ogni iniziativa ne seguirono infallantemente altre, inci-
tatrici a lora volta di salutari e larghe imitazioni. Nel tempo
stesso, ad incitarlo, sopraggiungevano le riforme legislative, che
ebbero le ultime affermazioni nelle leggi recenti. È il genio di
nostra gente, che, con rivelazione non inattesa per gli animi con-
sapavoli di ricorsi storici, dinanzi al risvegliarsi tumultuario di
passioni e di conflitti sociali tra le diverse classi, trova l'equili-
brio governato dalla giustizia, illuminato dalla liberta. E cosi tra
le appassionate competizioni, che turbano il mondo moderno, al
duopra degli egoismi, delle tirannidi individualiste o collettiviste
di partiti o di classi, sorgono arbitre a difesa o a forza degli
umili e dei safferanti, di tutti i deboli, le belle o fiorenti istitu-

zioni cooperative.
Il vostro illustre presidente, che ne fu il profeta o l'apostolo

glorioso, che con l'età sento rinvigorirsi la fede o crescere il bi-

sagno dell'azione, ha ricordato le vicende varie o fortuaose, per
cui sono passate lo idee della mutualità e della previdenza. Egli
stato giusto dispensiero di lode allo benemerenze indimentica-

bili dei volenterosi, associati a lui con mirabile costanza, in una

gr.tude comunione di spiriti per il bene.
A me non resta che rondere tributo di omaggio e di ammira-

zione agli uomini ed ai fatti, che seppero inalzare le coscienze
verso idealità luminoso e serene. Ma non so astenermi dal °ricor-
dare che per queste idee, l'Italia ha nome onorato fra le genti
civili, e che il tipo italiano di alcune forme geniali di coopera-
zione fu premurosamente imitato oltre le Alpi ed il maro. Esem-
pio perspicuo fra molti, la Banoa sorta nella città, che ospital-
mento accoglie questo Congresgo nazionale; nella città, in cui

aleggia e si estrinseca con nuove forme lo stesso spirito, per cui
da Cremona usel la prima volta, insieme col nomo del Comune,
L nozione pura e limpida della democrazia italica, che della li-

Lortà intendeva far mezzo di rinnovamento civile, elevando i co-

loni, gli artigiani o gh artefici a dignità di cittadini. Ed il Co-

mune non era che la risultante di cooperativa di agricoltori, di

operai, di mercanti, che avevano statuti, milizie e gonfaloni pro-
pri, e s'innestavano con la maggiore organizzazione integratrico
dello Stato.

La terza Italia, conscia dei suoi destini, chiamata dalla sua

storia a non cristalhzzarsi nelle forme del suo risorgimento po-
litico, non ha fatto che tornare col desiderio e con la volontà
sulla via, che la sospinge a diventare nel mondo un grande va-
loro economico. E il nostro popolo ha ritrovato in så l'anima an-
tica; si è ravvicinato alle sue millenarie tradizioni; ha spinto lo
sguardo nelle vie note del commercio mondiale.

Intanto dalle campagne, dallo officine, dalle colonie di omi-

granti, ha raccolto niille rivoli della ricchezza per trasformarli
in poderosa forza motrice del lavoro nazionale. E col mezzo delle

tentate imprese egli ha inclinato l'animo e la volonta alla legge
della cooperaziono, che gli addita nuovi orizzonti di propositt e

di vittorie morali o materiali. Sotto l'infinenza di quella parola
liberatrice, esso associa e perfeziona le attitudini e le facolta del
lavoratori; sottrae il mornato a ogoisticho sovrapposizioni; fa
erollare i baluardi che l'usura interpone fra il credito e il lavoro.
Ma della grande opera, questa non à la sintesi suprema; la

quale non è fatta, ma trovasi già pronta o matura alle sue più
.gravi conclusioni, come palesano i temi sottoposti al vostro
stadio sopra sostanziali elementi, che si agitano nella vita mo-

derna. Intorno ad essi non intendo indugiarmi. So che siete giu-
stamente impazienti di discutere e di deliberare sui vari problemi
con tanta cura analizzati dai vostri relatori ma alla cui soluzione
vi dico che il Governo non ð e non puð rimanere inerte spettatore.
Non solo la coscienza del dovere, che presiede allo sue funzion.i,
ma quella virtû collettiva, d'onde scaturiscono le riforme, gli so-
gnano i termini di misura al Consiglio ed all'azione. Esso compirå
senza dubbi o incertezze il mandato d'intervenire con validi inco-
raggiamenti e con ausilî integratori a sorreggere ed a sospingere
le rinascenti energie, che accennano a trasformarsi in proficuo
lavoro.

Alla costellazione delle molteplici cooperative nazionali Govorno
e Parlamento non possono che continuare a conferire la virth di

quella legge di moto, di ordine e di armonia, che il Newton lesse

sfolgorante di luce nelle vie del firmamento.

Oggi al movimento luminoso, che nulla vale ad arrastare, oggi
il programma vostro, pur restringenlosi in circoseritti confini, då
nuovo impulso e vigore intensificandolo nei punti sostanziali delle
case

'

popolari, della cooperazione agraria, della espansiono dei

traffici, dell'elevazione delle industrie femminili.

Voi sapete che lo Stato italiano, non immemore dei suoi doveri,
seconda volonteroso quanto questo programma contiene di desi-
deri o di speranze, mano a mano ehe si rende attuabile entro
l'orbita della ragione pratica e positiva. ,

Le iniziativa per dare agli umili lavoratori delle ofnaine, delle
industrie, dei pubblici uffici abitazioni igieniche e meno costose,
trovano inooraggiamento e soccorso nelle leggi, nelle Ammini-
strazioni tutte
La parola del nostro rappresentante al Congresso, adunatosi a

Londra or volgono pochi giorni, ebbe la soddisfazione di segna-
lare l'impulso che la nostra leggo del 1903 ha dato alla costru-

zione dello abitazio.ni popalari. Ed ogli ricordo le 262 cooperative,
le quali, concordemente con gli enti morali, o con le istituzioni

tutte, in cui è perfetto e felice il connu'obio della cooperazione,
della mutualità e della previdenza, s'affaticano intorno al tormen-
toso problema, ed hanno conseguito o stanno per conseguire il
premio delle fidenti iniziative.
Questo fervore di rigenerazione igienica o morale, che viviñea

le istituzioni odalizie sorte a Roma. Milano, Genova, Venezia, To-
rino, Bologna, Ravenna, Bari o altrove, domanda por estendersi
maggiori facilitazioni; ed io sono certo che il legislatore saprh, e
presto, appagare cosi onesti desideri.
Gia all'Istituto di Roma esso ha dato una cospicua dotazione,

o nella legge per la capitale del Regno notevoli facilitazíoni finan-
ziaria e fiscali per le case operaie e per le casa degli impio-
gati.
Un'altra legge, anche ossa sanzionata di recente col voto quasi

unanime del Parlamento, dovuta al collega Gianturco, assicura
alloggio a buon mercato alla numerosa schiera degli impiegati ed
operai dello strade ferrato. E il presidente del Consiglio non volle
che si prorogasse la sessione prima che fosse deliberato il prov-
vedimento legislativo, che facilita la concessione dei mutui allo

Società cooperative, e prolunga gli anni delle esenzioni fiscali per
le costruzioni dello abitazioni popolari. Easo era parte ed è pro-
messa della annunziata integratrice riforma, nello studio della

quale ebbi validi collaboratori i ministri del tesoro o delle finanzo,
o l'on. Luzzatti; riforma affermata non lontana dall'autorevolo

parola dello stesso presidente del Consiglio. Io assolverò il debito
mio di ministro d'agricoltura per facilitare l'attuazione dei me-

todi giuridicamente più sicuri ed economicamente più idonei al
conseguimento dal fine.

Ma ð bene soprattutto che i temi delle vostre discussioni vol-

gano le cure o gli studi a rinnovare o rinvigorire la feconda at-
tività della terra nutrice. Gia le vostre Associazioni, dall'espe-
rienza degli utili effetti raggiunti hanno imparato che possono
senza rischi deviare dai rigidi principî del credito commerciale,
caratteristici di quello popolare, per venire in aiuto delle piccolo
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ivlustrio e della tra firmation<• tecnica el economica delle cam-

paene.
La pru lenza cho lo ha finora guidato, i saggi consigli ascal-

tati, ed oggi con tanto caloro di eloquenza rinnovati, lo hanno

re-,o forto di noinolo, di fiducia, di potenza, o le sue riserve

ascendenti gia al 50 Gi0 del capitalo confortano la speranza da

molti vaghe¿giata, che si possano trasformare le Danche popo-
lari in istituzioni impersonali della democrazia lavoratrice.

I forti depositi, raccolli nello 700 Banche, duplicati in meno

di un decennio, la loro salda consistenza patrimoniale eleva-
tasi nell'ultimo anno a olt-o i 193 milioni, consentono ad esso

di far rifluire sempro piu a beneficio della gran madre di tutte

le industrio o lo energio cooperative o la potenza rinnovatrico del
credito popolare.
La sua azicno illuminata o generosa, cho la ha già reso bene-

morito dell'agricaltura, i moto li diverSL o 10 varie formo in cui

et esplit a, sono titoli d'onoro, per i quali va segnalata Cremona
con le consorello di Balogna, 81 Piacenza, di Vicenza, di Brescia

o molte altre, solerti sovventrici di consarzi agrari, di federa-
zioni di comizi, di spacialt associazioni di agricoltori. Tra esse

segnalo 11 Banea popolaro cooporativa di San Severo, che, con
ardimento di tanto superioro ai mezzi modesti di cui dispono,
compio opero ainmirovoli a profitto dell'agricoltura con cambiali

ipotecario o conti carrenti aperti a sistoma scozzese, o che ha

contribuito alla formazione di quella piccola proprietà alla qualo
si solgono i voti di questo Congresso, cansapavole che essa costi-

tuisco il norba degli Stati.
No, senza an lare incontro al ri:oprovero di ensaro ingiustarento

immemore, .sapret taccro delle Casso di risparmio ordinarie, 1;
quali con inrietà di forme, non tutto corrispondenti a quella in-
dicata nella leggo dl 189, bensi alla varietà degli Istituti o dei

Lisogni locali, volgono esso circa i 2[3 del credito cambiario a van-

tagg:o dei coltivatori.

Le venete, lo emiliano, la romagnole, alcune toscano, marchi-
giano ed umbro si distinguono inoltro per i tasst di favoro con-

ceduti agli Istituti di carattero spiccataniento agricolo. Tutto in ltra

largheggiano di aiuti benefici all'arte dei campi con promt ai con-
sorzi, alle esposizioni, ai poderi s;orimentali; o soprattutto I,ro-
muovono l'msegnamento agrario.
La sauola superiore di Bologna fu dotata da quella Cassa di

risparmio con regale munificenza. E sono pocho lo cattedre ambu-

lanti cho non raccolgano dallo Casse di risparmio, sull'esempio di
quella di Parma, gli aiuti necessari a costituirsi e ad esercitare

la loro provvida azione.
La stosa Cassa ha 11 vanto di aver t ntato la soluzion del

non facile problema, oggi nuovamente tema ai vostri studi, quello
delle Casse rurali neutre, facendono felicemente la prova nel-

l'.\ppannino parmonse.
E così ridiventano quali erano, quando il mio amico, on. Wol-

1emborg fondò la prima di tipo todoseo il 1883, ed altro segui-
rono organizzato senza tendenzo o colori professionalt o politici,
solo animato dallo spirito di carita che cementa la fratellanza
tra i soci.

Ma l'on. Luzzatti che pur difese a viso aperto questi precoli,
numerosi nuclei di credito, da ogni coorcizione, giustauiento con-
siglia e dosidera che ritornmo ai l>ro principi. Questo sano pen-
siero voi direto se sarà realizzabile facendo si che lo Banche po-
polari, rendendo p:n inti:ni i rapporti tra 11 crolito urbano o

quello dello campa¿n », risorsino a questo parte dei loro capi-
tali, ed assumano il l atronato della casso rurali, e, con un anto

accarlo, moltiplich:no quelle che avrebbero fisionomia moralo oco-

nomica di fronte alle altre in cui provalgano tandenze o flialità

eterogence.
A qu2st'intento mirava il disegno di legze da'mo ideato il

1847, quando, altra volta viinistro di agricoltura, aveva collega
l'on. Luziatti; ed a concetto non dissimile s'ispira la nostra logi-
slazione, chs, c>n le l·ggi del 1001, iniziava una radicale riforina

sulla hoe dell'mtogratione del crah'to agrario e del crel to coo-

peratino utthizato questo como r,r'=nto interneliano e regolatore
della espanSLOD3 dCÌl'RÌtf0 DOÌIP Campagne.
Questi principì riaffermati 11el'c leggi spacialt a Lenefizio delle

provincie Meridionali o dell-a iso'o 01 in altro per singoloregiono
palesano che, attraverso un perirdo di claborationo <11 p:otseli-
menti isolati, et avviaroo verso la sintesi dell'auspea'o ordina-
monto di credito agrv lo, che raer olga tutto lo ferro sparse e 13
coordint alle ragio i ed alla futuna della nostra oconomia
rurale.
Indubbiamente altro riforme s'impongono, o verranno per se-

condaro o facilitare il movim nto della cooperaziano nella variet's
dello esplica:cioni, fino a che essa non siasi perfettamento diliusa

per armoni'azarsi con le varie nec< ssità dello popolazioni
Non parlo della vigilanza degli latituti cooperativi e segnata-

mento dolho Bancho mutuo. Aspetto che le so,tro dobberar.rori

compo Jano l'annunziato lissenso, pur dre'ndovi che il ministro
di agricoltura, valendosi degli stu it o dello d:chtarazions <lel suo
proLeensore on. Rava, fari tesoro el so t:i vo'i Ma lo fari non
obilando cho un sistoiaa prati o i vindanza dove espli,:ar,l to-
nonrio conto del fatto degli aggruppamenti federativi, più o ineno

organizzati el oniogenet o rammer tando, s>prattutto, , ha la vigt-
lanza dovrebbe osarcitarsi rispetto a Ist.tutt uiti.e riscaldati af
solo della hberti.
Ma in modo speciala tutta 11 n, a simpaus e tutta la rua coi-

laborazione sono assicurate in qua-1to poseno gion.ro a c,,Ìorare
il nobile di,egno di stiangero le niini o collegare l a forza dorfi.
Istituti cooperativi per la Banca llo esp riazioni. Anche l'anima

mio la per un momento turbato dilla usone pauro,1 <bl feno-

mena delle ultimo oscillazioru che la hiLino.a (Ll en a-ner · o so-

gna a nostro :vantaggio. Mr a calmare la ap ren-ioni pina l'in-
dagine dello ca lso che hanno ingemst..to lo <·olonn a dello espar-
tarioni: lo quali wgnano l'aumento di <dro notevole per mae-
chine o por materia prima, trattast di ve:o o pro' tio accre,ci-

mento <11 ricchezza cho n'ei tardera - rist.lars con av re e utenta
di prodatione o di colamercio.

l>obbiacio ad o¿ni raio ½ t. In . nl .. lic.aluin ai wali pr a,-•

s:eurare ocygloro potenzialità di tra'.<2 :.1 notia paese, tha LO-

tensifl a e p:rfeziona semprra più il suo lavoro el campi e drile
o leino, nel montro apre largho sf re al c.i l to, par cui i te,sori
accumulati <lal risparmio ano equar,1eista ripartiti.
Il Governo, a sua volta, intenda volgere o volga la cure ad una

più forto politica di trasporti, specialmente per le iin marat.time;
a conferiro migliort orianacianti alla sigilo diplomazia commer-

ciale; a illuminare gh taspo-titori con accurate pubbbeaziori. Ma
falltrebbe allo scope, se la funzione sua integratrv•e non kovaso
l'ansilio dL impffSO COm0 10 VOsirO,
Essa condotta, como lo sari, con pra l nia a orgisaanto servirà

d'moitamento ed esom¡no, giovera « <lfLP Vlil C lill H S(# g ( R$llÔ

farti organiinzioni di capansione comm reiale, cho volgono s>
prattutto a rendero invidiata nello lotte della concorrfora la po-
litica di altri Stati, volta alla conquista dei mercati Ytraniert.

Ma non dimentichiamo un altro dovere, su cui rott si insisterà
mai quanto la necessità lo impone, finehò non sia interamento

compiuto, ed ò di assoelaro ancho nell'apostolato o nolla propa-
ganda della cooperationo il nord ed il su3, i dues grandi i oli del
mota economico na<ionale.
Da questo centro abartosa dalla gran p anura, Tombarda, d'onda

si sprigionano infinito corrente di in'istive, i proponenenti, di
fatti gagliarli, noi dobbiamo volere la cooper<.; ena di tutt< le

Provincie cho fecero l'Italia politica. Una l<¾y, insm ibale da Mi-
lano, da Ganova, da Torino gin giù si rll er hi alEltil.a ceatrale

o inandi il Mezzog.orno o le isola nostro con esernpi di me htata
ardimento, con fraterna assistenza di capitali, di macahine o so-

prattutto con apostolato vigoroso di mutualith. Messi in valoro i
tesori di dovizia o di forza latenti delfital.a meridionale, la bi-
lancia del nostro commercio farà inov er o l'in hoo verso 11 so.

pro:na vittoria.
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In quest'ordino di intendimenti e di fini p'ongo iÏ pensiero rao-
colto dal mîo collaboratore Vincet zo Magaldi, e che sark fecon-
dato dai vostri studi. El io aiuterò il programma di conforto e di
aiuto alle industrio femminili per rianimare anche nelle più lon-
tàne párti d'Ïtalia le tradizioni, le pratfohe di quei meravigliosi
lavori che nella rinascenza uselvano dai telaio dai laboratort ea-
salinghi.
E così darò un nuovo contributo a quella risurrezione artistica

iti'ddstriale, di cui abbiamo molti e confortanti segni, special-
monte nel generale consentimento al mio concetto di ridare alla

sonola la sua influenza educativa nella palestra economica.
Un volume denso di cifre statistiche, dettato dall'ingegno di un

altro valente mio collaboratoro rivola che il mio ministoro pre-
para e compic, can perseverante energia di fatti, un ponderato
programma di educazione industriale e commerciale con l'inten-

dimento di elevaro le maostranze, di educare le giovant genera-
stoni ad una attivita feoonda, nelle 315 scuole di lavoro e dei

negozi cho raccolgono 50,000 alunni.
La modernith o la pratioità di queste novello istituzioni ricerco

anche nei modi della loro organizzazione. La loro autonomia am-
ministrativa, disciplinare, e didattica, gliaccordiche,loavvicinano
alle amministrazioni locali e alle Camere di commercio, i pro-
grammi degli studi e delle esercitazioni, determinati dalle condi-
zioni e dai bisogni reali saviamente osservati nelle diverso re-

gioni; ecco gli elementi sicuri di progresso ordinato e fecondo
della nostra istruzione professionale.
Io ho la coscienza di aver tratto non tanto da modelli stra-

nieri, sebbeno coal attraenti e felici, quanto dallo studio esatto
delle necessità del paeso che lavora, il concetto e la norma che

prepara la gioventù agli uñici della vita. E i risultati si dimo-
strano di giorno in giorno più confortanti.
Fra non molto nella pubblica gara di una mostra didattica, a

cui le ho chiamate in Roma, si vedra come esse sappiano appa-
recchiare nuove e fresche muizie per le applicazioni tecnologiche,
per gli studi e per gli esperimenti, oho si connettono non le

espansioni commerciali, per le civili battaglie, che assieurano la
conquista della ricchezza agli esperti, ai volonterosi, agli onesti.
È questa elevaziono del lavoro che aiuta a far penetraro nella

coscienzå la vinoitrice idea della cooperaziono, alla quale prepara
nuovi trionfl il vostro Congresso, presagio ed Augurio a quello
dell'alleanza internazionale.
A questo punto l' intelletto ed il cuore si volgono spontanea-

mente verso il giovane principe, che, levando la mente eletta alle
vette più occelse di questi ideali, fondo l' Istituto internazionale

d'agricoltura per associare le genti civili in una libera e sincera

cooperativa universalo di produzione e di consumo.
L' Italia puð additare con orgoglio il cammino percorso, dal

giorno in cui Luigi Luzzatti si fece, se non il primo, il pia con-

vinto ed attivo banditore dell' idea, allora combattuta, della coo-

perazione. Essa ha trovato le vie del sentimento popolare, atte-
nuate le asprezze dello passioni; ha avuto la virta di oongiungere
per la settima volta in una lega di progresso e di pace i rappre-
sentanti di fede, di scuole, di partiti diversi, per offriro un altro

esempio di unione e di concordia.

Da questo luminoso esempio noi siamo animati 3 sperare che

gli studi e i lavori vostri avranno influenza salutare sul rinnova-
mento degli istituti e del costume, procurando cosi l'ordinata evo-
luzione del nuovo diritto sociale italico, che si maturerà fondato
non già sull'antagonismo, ma sulla conciliazione della liberth con
la giustizia.
I?augurio stesso ci viene incontro lietamente da questa città

operosa e gentile in cui perenne vive il pensiero e l'azione por la

patria o per la civilta.

Qui, da Mantava genitrice, venne Virgibo a ricovero la luce

dell'intelletto, a tempraro il carattere. E no usel forte di sapienza,
gagliardo di affetto; cosiedhè poth crearo nella visione serena

della justissima tellus la poesia del lavoro e il codico geniale

delle miti società campestri. Onde fu fatto dogno di levare dal
Campidoglio l'animo e il canto alla comprensione doi destini di
rnostra gento, unita nella gloria di Roma. Ed egli, disceso da un

popolo misto di umbri, etraschi e veneti, lasciando le sue ceneri
nel meravialioso anfiteatro di 1Ÿapoli al cospetto del mare no-
strum eresse un monumento indistruttibile di alleanza fra il Sat-
tentrione e il Mezzogiorno.
Di là il suo spirito trasvolò sul palagio del popolo di Firenze

per ispirare a Dante il novissimo poema della nazione, o per in-
fondere al bel paese la fede nel suo avvonire; la fede con la
quale, nel nome augusto del Re, dichiaro aperto il VII Congresso
delle Banche popolari italiane ».
Cessati i vivissimi applausi che spesso interruppero o saluta-

rono la chiusa del discorso di S. E. Cocco-Orto, parlarono i sin-
daci di Milano e Torino, ed il presidente della Banca popolaro di
Bologna, a nome delle Banche popolari italiane, prosentò una

medaglia d'oro all'on. Luzzatti, il quale ringrazio commosso, di-
cendo ohe, se la vita politica da grandi delusioni, offre però
anche grandi oonforti come quello che egli provava in quello ore.
L'adunanza si sciolse fra il piû vivo entusiasmo.

Procedutosi alla elezioni dello cariche il Congrossonominò pre-
sidente effettivo l'on. Luigi Luzzatti; presidenti onorari il signor
Dario Ferrari, il sindaco Alessandri, l'on. Anselmi, presidento
della Banca popolare, l'on. deputato Sacchi, Wolff, presidente del-
l'Alleanza cooperativa internazionale, e Mabilleau, direttore del
Museo sociale; vice presidenti effettivi l'on. deputato Codacci-Pi-
sanelli, Magaldi, Silvani, Piovene e Carnaggia; segretari onorari
Rossi, direttore della Banca popolare di Cremona e Mozzi, diret-
tore della Banca popolare di Padova o segretario effettivo il comm.
Concini.

* *

Il Congresso nella sua seduta pomeridiana discusso la costitu-
zione di una Cassa agraria, con lo scopo di favoriro l'esportaziono
dei prodotti agrari e della pesoa.
Parlarono a favore di questa istituzione, dalla quale tanto beno

attendono le esportazioni agrarie nazionali, il comm. Stringhor,i.I
comm..Miraglia, l'on. Raineri, presidente della Federazione ðei
Consorzi agrari di Piacenza, gli on. Chimienti e Pavia ed altri.
Levi della Vida rispose ad alcune osservazioni di Bernardino

Verro, di. Rosa o di altri.
L'on. Luzzatti riassunse la discussione e pose ai voti l'ordino

del giorno del presidente della Banca popolare di Cremona, on

Anselmi, che non solo approvava l'istituzione della Cassa, ma
proponeva anche che la sottoserizione necessaria fosso aporta im-
mediatamente. Le Banche popolari di Cremona e di Vicenza di-
chiararono di aprire la sottoscrizione con 50,000 lire ciascuna.
Tali offertesvennero acclamate.
L'on. Luzzatti però arresto la sottoscrizione, desiderando che le

offerte fossero fatte in seguito a regolari deliberazioni dei Consi-
gli di amministrazione: altrimenti subito sarebbe stata sotto-
scritta tutta la somma, per l'¡tmmontare di parecchi milioni.
L'on. Luzzatti propose che la definitiva costituzione dolla nuova

Banca sia affidata al Comitato direttivo dell'Associazione dello
Banche popolari, d'accordo col presidente della Federazione dei
Consorzi agrari e coi direttori degli Istituti di emissione.

Dopo la seduta inaugurale ebbe luogo un banchetto cordia-
lissimo.
Pronunziarono brindisi il sindaco di Cremona, l'on. Sacchi e

l'on. Luzzatti.
S. E. Cocco-Ortu, dopo il banchetto, si roeb a visitare la Ca-

mera di commercio, l'Istituto Ala Ponzoni, i magazzini del Co-
mizio agrario e quindi si reco in automobile a Visano, in pro-
vincia di Brescia, per visitarvi Pon. Massimini.
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L'incontro degli onorevoli Cocco-Ortu o Massimini fu commo-

ventissimo: il loro colloquio è durato circa un'ora.

L'on. Massimini si trova in così soddisfacenti condizioni di sa-

lute, da poter parlare di cose pohticho riguardanti la sua passata
aluministraziono al Ministero dello finanze.

* *

Alla scocnda so.luta del Congresso, presenti molti congressisti
e senatori o deputati, SL ÖlSOUSSO iÌ 10m& SUÌ BOdo miglioro di
costituire nuclei ed organi locali intermodî di credito agrario.
Dopo elevata discussiono venno votato un ordine del giorno col

quale si fanno voti:

« Perchð gli sforzi dello Stato, delle Provincie e dei Comuni,
det grandt Istituti di credito, dello Casse provinciali, dello Casse

di risparmio o dello Camero di commercio, facilitico sompre più
la costituzione o la diffusione degli organi interme.î del Credito

ILgfarlo e prof=ribilmento di Consorsi agrari o Caose agrarie
1" me<hanto promi piu numeros: e co,picut a qut i Consorzi

agrari che riusciranno a costituirsi con capitale almeno di 10,000
lire ed allo Casso agrario, avendo particolaro riguardo a quello
costituito fra lavoratori della terra o da concedersi non prima di
due anni dalla fondazione;

2° mediante partecipazione ncllo sottoscrizioni del capitale o

con interventi diretti nella formazione dell'onte;
3° modaanto una propaganda competente ed cilicaco, fatta a

mezzo di catto tro ambulanti per il Credito agrario, da istituirsi
col concorso de'lo Amministrazioni locali in ogni mandamento o

da annettcrsi a quello proposte pr la providenza;
4° medrante diffusiono di stampo, opuscob, manifesti e gior-

nali, intesi a dimostraro in forma popolare, pratica ed attraento,
1 vantaggi di simili istituzioni.
« E fa puro voti perché nello scuolo superiori di agricoltura

vengano istituiti corsi speciali di cooperaziono agraria.

A!l'apertura della ,eduta del Congressa, icri mattina 1°on, pre-

silente Luriatti voinunico una piiana nota di aderenti alla Gassa

Leutrale di ciedito agrari», tra cui figurano iinportan:i sottomeri-
zioni dello Banche popolari di Cremona e Vicenza o di altri Ïsti-

tuti di creitto, di Associazioni agrario o di privati.
Nella seduta pomeridiana si tratto il terzo torna sa relaziono

de'l'en. Luzatti, inteso a preparare il prian mezzo m,liardo per .

la formazione di un nuovo Demanio di case popolari.
Alla disausione parteciparono i sindact presenti - quanti di-

rettan.ente o indirettamento si erana interessatt al'o abitazioni

popolari.
L'on. Lurzat:i r.spose ai <Leiassetto oratori che avevano inter-

loquito sull'a.gouiento, conelaucada con l'laritare l'aasambica ad

approvare il voto seguente:
« C>nvocare a Itoma un conn ¿no specialo di tutti i cultori dello
car p,polari - o sagnatarnanto i rappresentanti dogli Intituti au-
tonotui delle caso popolart - por discutore insiemo come formaro
un fondo di cinquanta milioni all'anno per dieci anni; invitare il

Govarno a canvoaare contemporaneamento a Itoma i rappreson-
tanti di ogni forma di Ïstituti di risparmlo, per divisare, insiomo
alla Cassa dei depositt o prestiti, alle Casse postali di risparmio
o alla Cassa di previdenza della vecchiaia, la raccolta di questi
mezzi, alla qualo deve partecipare anche 11 Goverrio, collottoro
anche esso del risparmio nazionale ».

I;assemblea approvo por acclamatione.

* *

li due con¿ressi hanno pure aderito gli onorevoli deputati for-
raris 31aggiorino, Vecchini, Barzilsi, Abiguente, Tocchio, Spada,
Cor nalba, Libertint, De Nava, Romussi, 3fauri, anoltre 11 comm.

Bianalti, direttore generale del'a ferrovie dello Stato, ed 11 presi-
doute della Banca cooperativa milanese, Centi.

* *

Ierscra i congressisti tennero un banchetto socialo.

L'on. Anselmi brindò ai delegati stranieri. Fecero puro brindisi
l'ex-assessoro Caretti di Roma, il sindaco di Cremona, l'on. sena-

tore Frola, l'on. deputato Sacchi e i delegati stranieri, eho rin-

graziarono.
Indi l'on. Luzzatti, rispondendo agli accenni di molti alla sua

opora pacifleatrice colla Francia, narrò como, tornato in Italia col

trattato cla lui negoziato alla fine del 1808, andasso a Monza,
chiamatovi dal Ro Umberto, che, saputa la conclusiono, la disso

non soltanto un grande avvenimento economico, ma ancho un

grando avvenimento politico.
L'on. Luzzatti poi ricordò che tro solto in Francia o in Inghil-

terra per l' India e pel Giappone, owndo stato interrogato sullo
Banobo popolari italiano o sul modo di diffonderlo, colso l'occa-

sione per mottero in rilievo
i meriti superiori dolla l'anea pt-po-

lare di Cromcna, cho fu presa a modello ancho nella propaga-

tione in quoi paesi, como figura in decainenti pubblici o parla-
montari.
Piomise questi documenti, con suo illustrazioni, al :indaco di

Cremona.

Il discorso dell'on. Luzzatti fu accolto da grancli acclamazioni.

NOTIZIE VAISIE

I T A Ta T A.

S. l\I. il Re d'Italia ha inviato a S. AI. 11 Sultano il

proprio ritratto od una lettera autografa.
Ieri il Sultano ricevette il generale Trombi, aiutanto

di campo generalo di S. 1\L, por la consegna del qua-
dro. Accompagnava il ; veral3 Trombi l'ambasciatore

italitno, matcLoe Inip'rudi di F ewad!
.

S. 31. il Fultano conful al eneral: TeoruM dG au

Cordono dell'0sraanië. Morealadipremmoavià luogo a

Y ldis iiiosk un p.·auzo in onoro del genotale Trouthi.

S. M. la Regina 3fargher:la ò g:nnti a Ernys l'al-
triori, in automobile, col seguita. Visto quella E 2 'i-

zione trattonondovisi due oro.

S. A. R. il da:a di Genova, giunto ieri mattina in

It>ma, dopo avor falta colazione allo S¡londid IIMel, ri-
parti nel pomerigg;o por Napoli con il vien ammiraglio,
on. ILttolo, capo di stato maggioco lella 11. annata.

A Na poli S. A. 11. o l'on. lkttölo hann a preso imbarco

sulla R. navo Lepanto, cho ha issata la ban.liera di

navo di cr.mando dello prossimo manovro navali.

La Commissione d' inchiesta per 1 cuer-

cito. - La Commissione, l'altrieri (10), ils interro¿ato: Notar-
bartolo Rodrigo, capitano nel l" ropg. at t. (Cobgno) - Giovan-
nint Carlo, capitano nel 14° regg. art. (Alulle - Iconuvallo

Alberto, tononte nel 18" regg. art. (A itila) - Utnlini Ubaldo,

capitano nel 10° re¿g. art. (Firenze) - Can lola osv. Enri:o, ca-

pitano nel lio regg. art. (Capua) - Gioni Nicola, ter.oato nel 13°

regg. art. (Roma) - Monray Alberto, t neate rol 100 re¿g. art.

(Firenze) -- Sangermano cav. Benedetto, coman lanta la scuola di

tiro a Nettuno - Manfredi Carlo, redattore della LUUa Navale
- Mal cav. Celsa, tenente colonnello in itsponibinta -
Rossi ce Jo, maggior generale, ispettore delle costfDZaOOL di

artaglioria - Manzoh cay. Giul o, maggior g'narcl =, ty ctioro di
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artiglieria da campagna - Greppi Eloardo, ospitano nel regg.
art. a cavallo - Giunta Giusoppe, tenento nel 10 regg. art.
**g Ieri la Commissiono tenne pure. duo seduto nelle quali in-

torrogo i signori: Da Medici cav. Edoardo, tononto colonnello di
art. - Dabala cav. Francosco, tenente colonnello d'art. - Goria
cav. Alessandro, tenente colonnello d'art. - Tasso cav. Vittorio,
ospitano d'art. --- Buffi Aldo, capitano d'art. - Fenoglio Guido,
capitano di stato maggiore - Bencivenga Roberto, capitano di
art. - Da Siebcrt Amedeo, capitano d'artiglieria - Tellini En-
rico, capitano di stato maggiore - Ago Pietro, capitano d'art. -
Bonomi Annibale, capitano d'art. - Soardi Massimo, capitano di
art. - Garrone Alessan3ro, capitano d'art. - Pedrazzoli cav. Ugo,
maggioro m posiziono ausiliaria - Camerain cay. Icilio, gik di-
rottore d'artigliccia e genio e Ranzi Fablo, direttore del Pensiero
militare.

Cortesie interrrazionali. - La delegazione del Co-
mitato esecutivo dell'Esposizione di Milano del 1906, composta del
presidente, on. senatore Mangili, o dei commendatori Besana, An-
coaa e Facheris, giunso l'altro ieri a Lisbona per offrire al Ro la
medaglia o la targa commemorativa pel suo concorso all' Esposi-
ziono di Mdano.
La delegaziono venno ricovuta alla stazione dal rappresentanto

del Ro, Girard, o dal segretario della Legazione italiana, Marchetti-
Ferranto.

La delegazione ass'stette ad una colazione offertalo dal Re o

dalla Rogina al Castello di Pelia o ad un pranzo di ventiquattro
co,erti offerto dalla Rogina Maria Pia, al Castello di Cintra, al
quale assistettoro anche il ministro d'Italia, marcheso Paulucci, la
sua signora, il segretario della Legaziono e gli alti personaggi di
Corto.
La delegazione venno r¡covuta dal presidente del Consiglio.
lori, XX Sottembre, i delegati, accompagnati dal ministro d'Ita-

lia, si sono recati ad Oporto por deporre una oorona bronzoa nolla
stanza mortuaria di Re Carlo Alberto, ricevuti dal consolo d'Italia
o dallo autorità.

Congresso de11e solenz°e. - Posdomani lunedi,'alle
oro 15, verra inaugurato a Parma il I Congrosso dello scienzo,
promosso dalla Società italiana per il progresso della scienze,
sotto l'alto patronato di S. M. il Ra.

Alla soluta inaugurale, quale rappresentanto di S. M. il Re,
assisterk S. E. Rava, ministro dolla pubblica istruziono; S. E. Cot-
tafavi, sottosegretario di Stato alle finanze, vi rappresenterà il
R. Governo.
Il Congresso durera dal 23 al 29 settembre, e lune31 sera il

muniejpio di Parma darà in onora dei congressisti un granda ri-
cevimento.

Un Congresso per la pace. - Teri mattina, a Pe-
ragia, nel Salono dei Notari, alla prosenza dello autorità cxvili e

militari, dello associazioni cittadine o di numeroso pubblico, si
inaugurð il 7 Congresso nazionalo della Società della pace.
Erano prosenti numerosi congressisti rappresontanti di quasi

tutto lo Società pacifiste d'Itaba. Il prof. Tiberi, prosidento dolla

Socioth della, paco di Perupa, preso la parola applauditisomo sa-
luttado l'on. Pompilj, cho si trova ora all'Aja per partociparo ai

lavori di quella Conferinaa, e a Teodoro 3Ioneta, pros nto al Con-
grosso, o concluso dichiarando aperto il Congresso.
Parlarona quindi il rappresentanto del sindaco, che saluto i

congressisti, Tocdoro Moneta e la signora Irma Melanj Scodnik,
rappresentante di vario Società femminili pacifista italiane.

11 prof. Tiberi lesse, applauchti•simo, numorose adodoni, tra lo

quali quello at 5. E. CiuiTelli o dell'ou. Fani.
Nel pomeriggio i congre risu visitarono l'Esposizione e quindi

partceiparono a l un ricevimer.to dato in lo:, onore dal Muni-

cipo.
Iersera al teatro 3forlacchi vi fa uno spettacolo di gals in onoro

<lei congressM I

Le onoranze a Luig1 Moreantin1. - I Comi-
tati di Fossombrone e Ripatransono rendono noto che la oansegna
al municipio di Rama del busto di Luigi Moreantini, dello Xi-
menos, da collocar.si sul Gianicolo, avrà luogo 1127ottobre,giorno
in cui sarå inaugurato il monumento a Ciceruacchto.
Così si festeggioranno contemporaneamento il campione e il

martire popolare, e uno dai Tirtai del riso:gimento nazional3.
A Ripatransono sarå inaugurato un bust> del poeta o pubblicato

un interessante numero unico.

Nel giorna11smo. -- Sotto la direzione del colonnello
Augusto Elia, ex-deputato al Parlamento, ha ripreso le suo pub-
blicazioni il giornale Il Veterano.
Auguriamo all'organo dei valorosi superatiti della battaglio na-

zion.ali prospera o lunga vita.
Un'Esposizione internazionale. --- A domanda

di molte case costruttrici che desiderano prendere parte alfEspo-
sizione annessa al Il Congre,so internazional3 di terapia fidci
che si inaugurerà in Roms il 13 ottobro prowimo, a stato pro-
lungato sino al 30 oorronte il termine utilo por la ricozione della
merce destinata a tale mostra.
Questa ð la prima g an la Esposizione internazionale di appa-

recchi destinati alla terapia fisica, cioã: all'olettroterapia, fotote-
rapia, ginnastica medica, ortopedia, balaeologia, ec3. Saranno

esposto anche le acque minerali naturali, pro lotti |termali, pro-
dotti alimentari igionici o tutto cio che ha rapporto can la to-
rapia fisica o diotetica, con la balnoologia o la climatologia. S a-
ranno ammessi pure i disegni, i piani, le fotografie, le descri-
zioni e le monografie riguardanti gli stabilimenti di acque, le
stazioni climatiche, eee.
È la prima mostra organizzata in Italia el il sua successo à

già assicurato dalla adesione dello principali caso della Francia,
dolla Germania, dell'Inghilterra e persino dell'America. Ultalia vi
figurerà degnamento.
Per trovar luogo a tutte le domande di posto, il Comitato del

Congrosso ha domandato od ottenuto che gli fossero concessi Ilol
Policlinioo stesso altri locali oltro quelli già destinatigli o dive-
nuti insufBeienti.
Fra le facilitazioni accordate agli ospositori vi sark la rilu-

ziono del 30 Oi0 sul prozzo di trasporto degli oggetti per le for-

rovio italiano, francesi e svizzere, ed una tossera con coupons
valevole por 20 viaggi in Italia con riduzione del 40-60 0\0.
Per le domande di posto o per informazioni indirizzarsi al se-

gretario del Congresso prof. Colombo od al signor Clarotti, ordi-
natore dell'Esposizione, via P¡inio n. 1, Itoma.
Movimento commerciale. -- Il 18 corrento furono

caricati a Genova 831 carri, di cui 330 di carbone pel commer-
c:o, a Venezia 424, di cui 81 di carbone pel commercio, e a Sa-
vona 187 di cui 10I di carbone pel commercio.
Marina militare. - La II. navo Colonna b giunta

ieri l'altro a 3forabusa, proveniento da 3Ioga<1issio, dova sbarco il
governatoro del Benadir, cav. Carletti, o donde porto la notizia che
la colonia o tranquilla.
- La 11. nave-scuola italiana Etna o partita da Stettmo por

Copenaghen. Appena cela giunta, il segretario della Legazio io,
conto Caprara, ed il concolo d Italia, Gluckstadt, I sono re-ati

a bordo. Il con,ole invitó il cornandante e gll UÛIClali dell'Etna
a pranza iersera al Consolato. Il conto Caprara diodo oggi un
pranzo al quale intervennero lo autorità danesi, parecchi utileiali
dolla marina danese, il con:andante e dodici ufficiali dell'Etna. Il
console invitð gli alhesi dell'acendemia che si trovano a bordo
dell'Etna a visitare i palaui di Fredensbg o <h Frolariksborg,
situati ad alcune legho da Capanaghoa.
Marina mercantile. -- Il 17 à giunto a No,v York il

transatlanuco E rapa, d alla Veleco. - Da Punta Sagres ha transi-
ta o il 17 il Flo, l la, del Llay1 it1Fano, dirotto a New York ; o
da Tan eri 11 Vo auela, d dia blade, diotto a Genova. - 11
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Luisiana, del Lloyd italiano, ha transitato da Capo Tarifa diretto
a Genos a.
Ut Ihreelloaa ð partito per Genova il Venezuela, della Voloco.
- E giunto a Rio Janeiro il Virginia, del Lloyd italiano. - Da

Santos ha proseguito per Genova il Bologna, della Societa Itaba.

- IJa Montovideo ha proseguito per 13uonos Airos l'Ïtalia, della
Voicca. -- Il Manin, della Società Veneziana, è giunto il 10 a

Rotter 'am. 11 Cahto, della Società Veneziana, è pertito da Aden

par 13aabay.

2ELEGILAlilŒI

(Agenzia Fitefoni)

TENNA, 10. - Oggi è stata inaugurata solennemento la sesta

Conferenza internazionale contro la tubercolosi, alla presenza di
numerosi rappresentanti di Governi esteri o dello aitoriti civilt
e militari.

Dopo i discorsi di occasiono la Conforenza ha deciso di inviare

telegrammi di omaggio all'Imperatore Ffancosco Giuseppe, alto
patr mo della Conferenza, o all'areiduca Francesco Salvatore, pa-
trono della Conferenza stessa.

TANGERI. 10. - 11 ministro di Francia, Regnault, ha ricavuto
a Casablanca la visita di Moulai el Ainia, zio del Sultano, cho ha
assicurato il sua concorso per la pacificazione al Corpa consolare

estero.

Egli lia espresso al ministro di Francia la speranza di voloro
l'ordino prossunamente ristabilito, merch il concorso dell'esoreito
fcanacse ed ha egualmente espresso la sua profonda amuliraziono

po: 21 valore e la disciplina delle truppo francesi.
A Fez non si segnalano disordini dopo la partenza del Saltano

la situal.iano è so ldisfacento.

MESSICO, 10. -- La Conferenta ro 12 paoo va 12 noistolaue
dall'au.orici centrato si torrà a Waslungton nella prima quindi-
c na di novembre.

PIETROBURGO, 10. -- La Corto marziale di Riga ha condan-
nat> a a:orta 22 uomini e 3 <lonne, ac usati di partecipazioco
alla sollevaziono armata del comune di Ilochhausen, ove i rivolu-
zionari proclamarono nel 1900 la Itepubblica lituana.
Diciotto altri accusati sono stati condannati a lavori forzati o

tro di essi a vita.

IlERLINO, 10. - Nei circoli utliciali si conferma la smentita
dalla voce relativa ai negoziati speciali franco-tedeschi circa il
Marocco.
MAINAU, 10. - Il bollettino sulla saluto del Granduca di

Baden, dico:
« Il Granduca o affetto da colica accompagnata da febbro. Lo

con.lizioni dell'informo fino al oggi non sono migliorate. Il
sonno o sponso interrotto. Il polso è accoleratis.imo ed irrega-
Ltro ».

L'AJ \, 10. - Oggi si è riunita in sedata plonaria la terra
Commissione della Conferonza, sotto la presilenza del conte Tor-

nielli, el ha continuato la di.oussiono del regolainento sulla posa
dello mine.

L'AJ1, 10. - I primi deL=gati della Conforenn hanno stabilito
cho la ri anione dalla prcsama Conferenza avrà luogo dopo un

periodo di tempo ugua'e a quel'o cha reparò la prima dalla so-

conda Conferenza.
Il testo del voto omesso dai primi delegati a tale proposito

regola puro il inodo di preparaziono dei lavori di questa nuova

Conferenz i.

ILndrichter e di quella del dottore in¿lero Ve·don, il goale si

trova adesso a Tangeri, loc camersi i loro proprictari mostrau 'a-

vorevoli ad Abl-cl-Az z. Non essendovi alcun europeo a Marra-

kosch b d.filolo controllaro tale notizia, Cho ,as:.Lra pero voro-
simile.

I niekkas di Larracho cho parteggiano por gli europei ieri a-I
Akba Ainora, nella stessa lonwtl ove iari l'altro i ru<kkas di

Fez, furono depredati dai parti iani di Er Raisult che dissero di

risparmiaro la loro vita per que.ta volta, Ina che una p-o3sima
v>lta 11 avrebbero uccisi.

VIENNA, 19. - La missione abissina ò partita oggi por II:-
dapest.
ANVERSA, 19. - Duranto la notto non o avvenuto alena in-

cidente.

Si va sempro più riprendondo il lavore.
BELGRADO, 10. -- Il Giornale officiale pubbl:ca il progetto

di logge approvato dalla Scupst:na il 3 luglio, col quale il Go-

verno è autorizzato a regolaro provvisoriamente 10 relazioni com-
merciali con gli Stati cho finora non hanno concluso trattati di

commercio con la Serbia.

PillIGI, 19. - Dai telegrammi uiliciali porvenuti og¿i al Go-
verno si rileva che il nunrro di indigt ni cho rientrano a Coa-
blanca aumonta sempro.
Gli in ligoni dichiarano che lo tribn più vicino a Casablanca si

pronunciano a favore della sottom:ssione.

Il generale Drudo fa sorvegliare gli assembramenti marocchini
che si formano a circa venti chilometri a sud-est di Casablanea.
Iersera vi ð stata una conferenza fra il ministro Regnault, il

generale Drude, l'ammiraglio Philibert ei il consolo Malper-
tuys.
COPENAGHEN, 10. - I giornali Iianno da llelsingfora cho

lo Macht imperiale russo Standart è stato rimesso a galla nel po-
meriggio.
LONDas, LU. - Telegrafano da Tangari all> Mandard, in data

di ieri: 11 Sultano ha modificato int, r-uienio la composizion a del
Ministero.
Il primo visir ò stato revocato o sostituito di Ben Sliman, mi-

nistro degli esteri, al qualo succeda El 310kri.

Questi cambiamenti sono definitivi.
Corro voce che il ministro della guerra, El Guebba,, sarà rove-

cato o sostituito da liouchta El Bagdadi.
I ARIGI, 20. - L'Echo de Paris smentisco cho il mini,tro di

Francia al Marocco, Regnault, debba reaarsi a Rabat e dico cho
tornerà direttamente da Casablanca a Tangeri.
MESSICO, 20, - Si annunzia da El Paso cha un trono espresso

ha avuto un urto con un treno merci a La Encarnacion.
Si lanientano 30 morti o numorost feriti.
La Compagnia ferroviaria confernia il disastro avvenuto, ma

rifiuta di dare particolan.
LONDRA, 20. - I giornali h:nno da Cacablanca, in data di

ieri:

11 generalo Dru-lo riprenderà molto prababilmento domani lo

operationi militari.
3Iulay llatil ha inviato il 11 corrente a Er Raisali il caal Si

IIabiba per trattaro con lui la liberatione di Mao I-ean, sperando
di cattivar,i cosi la ri:onos nu delle patenzo e,teco in caso di

succes o.

LONDRA, 20. - I giornali pubblicano un dispaccio da Tangeri,
il quale dico che alcunt indigent giunti a Casablanca annunciano
che la tribù si riuniscono per attaccaro il campo Danceso.

MIGSICD, 20. - Nel disastro foreoviario avvenuto 9 La Euaar-
nancion vi sono stati 32 morti e J3 ferit'.

Sabato o r.uni à It soluta plenaria della Confereaza. 3 Sono statt inviati sul laag, trent di soecarso.
Santo Remo he fatto oggt una interessanto Conferenza sulla re- I feriti sono statt trasportati all'osp dale di Aguas Calientes.

generaziono della Turchia in senso liberale. YlENNA, 20. - G:ovell prowimo g:ungera il duca Arturo di
TANGERí, 19. - Notizio giunto da Mazagan racco'gono lavoco | Connaught pee far iisda alliapersfo'e, <La si le-herl alla sta-

che, a Marrakesch, Mulay IIafid ei sarebbe impadronito della casa I ;,ione a rievello.
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Il duca visiterk il quarto reggimento ussari, di cui à capo, e

alloggerå all'ambascia‡a inglesa.
Il granduca e la grandachessa Vladimpro Alexandrovitch gian-

geranno alla fino del coýrente mese; essi saranno ricevuti~ alla
stazione dall'Imperatore ed alloggeranËo al ý uo Imperiale.
MAINAU (Baden), 20. - 11 bollettino pubbliänto siamano alle

11 sulle condizioni di salute dgl Granduca roca che dopo mezza-

notte Ë Granduca si è addormentato ed ha riposato tranquilla-
monte fino alle 7 di stamane. Temperatura 37.6; polso più tran-
quillo e pia robusto che negli scorsi giorni.
Il Granduca si sente un po'meglio.
PARIGI, 20. - Il presidente del Consiglio, intervistato stasera

alle 7, ha dichiarato cho i dispacci giunti in giornata dal Ma-

rocco, constatano che la situazione è immutata.

Nel dispaccio quotidiano l'ammiraglio Philibert dice che gli in-
digeni si commuovono per le voci riprofotto dai giornali, secondo
la quali si tratterebbe di shareare truppo nei porti. L'ammiraglio
deplora che a torto si eeciti così l'opinione pubblica.
Alla dogana di Mogador, ove si trovavano 200 facili e 80,000

cartaccio, sono stato prese le armi e sono state lasolata le mu-

nizioni.
A Mazagan nulla di particolare. A Casablanea la proroga della

dilazione concessa alla tribá per venire a fare la loro sottomis-
sione à stata chiesta con lettera da due delegati dello tribn. Que-
s'a lettera ð stata recapitata da un emissario.

PIEÏROBURGO, 20. - La Gazzena della Borsa ha da Vladi-

Vastock ohe durante le manovro a Sedanka parecchi uffleiali giap-
pmesi appartenenti allo stato maggiore, addosso ai quali furono
trovati carte e piani, furono posti in stato d'arresto. Il Governo

giapponese ne ha reclamato la liberazione.

MESSICO, 20. - Secondo informazioni ufficiali, i morti nella
estastrofe a La Encarnacion sono 40 el i feriti 31, fra cui 17

mo•talmente.
Il personalo del treno merci o scomparso. Si crede che cerchi

di fuggiro dal Moss:co tomendo di essoro ro.o rouponnabile della

catastrofe.
I!accidente è avvonuto in una discesa in curva; ivi il trono

meroi avrebbe dovuto formarsi su un binario morto per lasciar

passare 11 trono viaggiatori.

- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del It. Osservatorio del Collegio Romano

del 20 settembre 1907

.11 barometro a ridotto allo zero........ 0•

Ilaltezza della stazione à di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi .. 702.20.

U naditå relativa a mezzodi............ 30

Vento a mezzodi ......,.. E..

Stato del cLOlO a mezzodl.............. sereno.

massimo 26 3,
T ra.o actro cantigrado...,........,..

minimo 15 2.

Pioggia in 24 oro..................... -

20 settembre 1907.

In Europa: pressione massima di 773 in Germania, minima di

717 al nord del Balt¡co.
In Italia nelle 24 oro: barometro generalmente aumentato fino

4 mm. in Sleilia; temperatura quasi ovunque diminuita; pioggie
o temporali all'estremo sul, in Sicilia od Sardegna; venti forti
del I° quadrante.
Barometro: intorno a 770 sulla catena alpina; 765 in Siciliae

sud Sardegna.
Probabilith: venti moderati prevàlentemente del l° quadrante;

oielo quasi ovunque sereno.

BOLLETTIMO RETEORICO

dell'Ufuoio centrale di metegrologia e di goodinamica

Roma, 20 settembro 1907.

STATO STATO TEMPERATURA
precodonte

STAZIONI del cielo del mare
Massiiga Minims

ore 7 oro 7
nolle 24 ore

Porto Maurizio ... sereno legg. mosso 27 4 18 0
Genova........... serono mosso 24 4 18 3

Spezia........ ... sereno calmo 26 5 12 0
Cuneo............ sereno - 21 2

,
12 5

Torino........... sereno - 19 9 15 0
Alessandria....... sereno - 26 0 10 0
Novara .......... sereno - 23 5 12 4
Domodossola

..... sereno - 23 1 10 0
Pavia ........... nebbioso - 23 0 8 4
Milane........... sereno - 23 4 12 7
Como ........... - .- -

-

Sondrio....,,.... sereno - 22 4 13 1

Bergamo......... sereno - 20 0 13 0
Brescia........... - -

- -

Cremona ........ sereno - 22 5 12 2
Mantova...... · sereno - 22 1 12 4
Verona....... . sereno - 22 8 12 1
Belluno .......... sereno - 22 3 11 3
Udine............ serono - 20 8 1L 6
Treviso........... sereno - 22 0 is 8

Venezia .......... */4 coperto calmo 10 8 13 4
Padova .........• sereno - 20 5 11 2
Rovigo.,......... soieno - 20 0 11 5
Piacenza ......... ' sereno - 21 2 1I 0
Parma .. ........ sereno - 22 4 12 4

Roggio Emilia.... sereno - 21 0 13 5
Modena .......-·· sereno - 20 7 12 8
Forrara .......... sereno - 20 4 18 1

Bologna .......-· serano - 20 1 12 7
flavenna.·····-•• sereno - 10 5 9 i
Forli ............ sereno -- 20 2 13 2

Ancona .......•·• */4 coperto agitato 22 0 14 0
Urbino.........·• soreno -•- 15 6 11 4
Macerata..•··••-• sorello - 19 9 (L 8
Ascoli Picono ··•• sereno - 21 5 14 0
Perugia....·•-·•• sereno - 10 4 11 4
Camerino ....... tj, coperto - 17 3 10 0
Lucca .........·• sereno - 24 7 10 I
Pisa.. ....·--.•• sereno - 25 8 10 0
Livorno ........·· sereno mosso 24 0 i 14 8
Firenze ..--.··-•• sereno - 22 3 16 1
Arezzo......··· -· soreno - 21 6 12 4
Siena .......•---· sereno - 21 9 12 9
Grosseto .........
Itoma····-••••-•• sereno - 27 3 15 1
Toramo · - -••· - -•• sereno - 2 i 0 12 0
Chieti ...--·--•-- sereno - 19 0 12 3
Aquila .•· -••-••• sereno - 10 6 10 5
Agnone ·•••••••• sereno - 18 2 10 0
Foggia ......... 3/4 coperto - 22 9 13 0
Bart ·••-•••••-••• */, coperto calmo 23 5 16 2
Lecce··-·••••••·· coperto - '¿5 0 18 0
Caserta..•••· •••• '/4 coperto - 25 2 17 8
Napoli ......,•••• sereno legg. mosso 23 8 17 I
Benevento...····· */, coperto - 22 7 12 6
Avellmo.......... 1/2 coparto - 10 4 9 2
Caggiano......... 1/4 coperto - 18 0 11 3
Potenza·······--· */4eoporto - 17 8 10 6
Cosonza.......... 8/4 coperto - 21 0 ld 2
Tiriolo---•-•-•--• piovoso - 10 2 - 10 6
Reggio Calabria.. */, coperto mosso 26 0 18 0
Trapam.......... */4 copert; oal.mo 22 0 18 5
Palermo...·••••-. coperto calmo 24 3 15 7
Porto Empedoele.. aoperto logg. mosso 23 5 19 0
Caltanissetta...... */, coperto - 19 0 lô 5
Messina.......... coperto calmo 25 8 17 G
Catania ......... coperto agitato 24 8 17 8
Siracusa ......... coperto agitato 23 0 19 0
Cagliari ......... I piovoso legg. mosso ' 26 O 17 8
Saaaa:i . .... .., l 'goaperto I ;:3 o 17 0

i
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